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La via tata 
La svalutazione della stcrlinu, 

con le Bravissime ripercussioni 
economiche e politiche ch'essa ha 
avuto ed' avrà in quasi tutti i 
paesi capitalisti, quantunque pre
vista, ha prodotto l'effetto d'un 
ciclone devastatore. Le conse
guenze di questo ciclone saranno 
particolarmente deleterie per l'Ita
lia. che vedrà le sue esportazioni 
ridotte, il suo lavoro diminuito, 
la disoccupazione aggravata, il 
costo della vita aumentato e la 
miseria, di cui soffre la grande 
maggioranza del popolo, resa an
cora più acuta ed intollerabile. E' 
una nuova e convincente dimo
strazione, che si aggiunge a ton
tissime altre, dalle quali risulta 
che questo decrepito mondo dei 
privilegi e dello sfruttamento, non 
sa generare altro che crisi e mise
ria, guerre e rovine. 

Bisogna uscire da questa intol 
lerahilc situazione, che condanna 
milioni di italiani alla miseria e 
che rende sempre più aspri i con
trusti sociali e politici, senza of
frire nessuna prospettiva e neni 
meno In speranza d'un prossimo 
migliornmen'ol 

Come uscirne? A questa doman
do, appunto, risponderà il piano 
economico costruttivo che il pros
simo Congresso della C. G. I. L-
proporrà al Paese. Ed è degno di 
rilievo il fntto che l'annuncio di 
questo piano, dato in una mia re
cente intervista a l'Unità, abbia 
riuscitalo un vivo interesse nel 
Paese e sia stato variamente coni 
ritentato da tutta la stampa. E' 
pure interessante notare che non 
tutti i commenti, anche nei gior
nali governativi, sono stati acidi 
e negativi. Il che prova che il pro
blema da noi posto — quello di 
ricercare una via d'uscita dall'in
sostenìbile situazione attuale — 
esiste, e che l'esigenza d'un sua 
soluzione positiva è sentita da 
«asti strati della società italiana 

Solamente / / Popolo si contentò 
di dare una risposta terra terra 
ai punti della politica governativa 
che avevo criticato nella mia ac
cennata intervista, lasciando ca
dere il punto centrale, quello del 
la via d'uscita. 

Ma la risposta de 11 Popolo, 
tutta imperniata su un beato ot
timismo, circa i risultati positivi 
della politica del governo, è stata 
letteralmente annientata dal ciclo
ne monetario di questi giorni. Il 
giornale democristiano giunge im
prudentemente a vantare l'azione 
condotta dal governo contro ì 
miglioramenti salariali dei lavo
ratori, per < difendere la lira »1 
Esso dimentica di aggiungere, pe
rò, che il governo mentre ostaco
la legittime rivendicazioni dei la
voratori — e vota al la miseria 
nera i pensionati ed infligge un 
trattamento economico meschino 
agli statali — nessuna remora ha 
mai posto ai profitti ed alle spe
culazioni dei capitalisti. Anzi, fa 
il contrario! 

Il Ministro I. M. Lombardo, do
p o aver aumentato i prezzi degli 
altri serv i l i pubblici, propugna 
ora Io sblocco dei prezzi dell'elet
tricità. La sua tesi 6i può cosi sin
tetizzare: sbloccare i prezzi del
l'elettricità perchè i « trust > pos
sano aumentarli ed accumulare, 
così, i miliardi di profitto che so
no necessari per costruire nuovi 
impianti. Capito? I nuovi impianti 
debbono essere pagati anticipata
mente dagli utenti, c ioè dal po
polo, per diventare proprietà pri
vata dei magnati dell'elettricità! 
Ecco la sintesi della politica anti
sociale del governo: comprimere i 
salari e gli stipendi della povera 
gente, « per difendere la lira », ma 
facilitare l'accumulazione di mi
liardi di profitto pei grandi capi
talisti, a spese del popolo! 

E' perfettamente stupido accu
sare la C. G. I. L- di seguire una 
politica «'demagogica > e inflazio
nista. La C G. I. L. difende il 
pane dei lavoratori e lotta contro 
l'inflazione, come lotta contro la 
politica deflazionista di Polla per
chè essa sa che tanto l'nna quan
to l'altra sono armi delle quali si 
servono i ceti privilegiati ed i 
monopoli, per spogliare attraver
s o la manovra della moneta i ceti 
medi ed i lavoratori. In questo 
dopo-guerra, in Italia, i prendi
tori di prestiti hanno rastrellato 
ben 2.500 miliardi di lire ai rispar
miatori ed al popolo, come risul
ta dalla relazione pel 1943 delia 
Banca d'Italia. / / Popolo ci dirà 
che questo è un risultato positivo 
della politica governativa. Post-
tioo, sì. ma per i grandi capitali
sti e speculatori! 

E* inutile arzigogolare, signori-
la situazione è insostenibile pei 
le masse popolari, e bisogna uscir 
ne. E" inutile on. Fanfani, ridurr» 
la disoccupazione sulla carta. Se 
il numero dei disoccupati fossr 
realmente diminuito di oltre 
400.000 unità, nel corso di que
st'anno, doveva risultare anracn 
tato il numero degli occupati. In 
vece, dai dati dell'Istituto assicu
razione di malattia, che è obbli 
gatoria, per tutti i lavoratori di 
pendenti, risulta che nei- primi 5 
mesi del *49. il numero complessi
vo degli occupati è stato di 
7.443-471. contro la media di 
7.475J294 del 1948. Fra i risultati 
positivi della politica governativa, 
bisognerà ora aggiungere questo 
miracolo: fare diminuire in pari 
tempo il numero dei disoccupati 
e quello degli occupati! 

GIUSEPPE »T vnroiti» 
' feeatlava t* «J 

DICHIARAZIONI DI PELLA DOPO L'INCONTRO CON DE GASPERI . 

La lira resterà affidata 
alle manovre degli speculatori 

Il governo confida nella colonizzazione delVltalia da parte degli SU 
Giovedì il dibattito alla Camera - Misure all'esame della C. G. I. L. 

Con il ritorno a Roma del mini
stro del Tesoro è cominciata una 
nuova fase della crisi economica e 
finanziaria determinata dalla sva
lutazione della sterlina. L'avveni
mento centrale della giornata di 
ieri è 11 colloquio di circa quattro 
ore che Pella ha avuto con De Ga-
speri a; Viminale, 

Le dichiarazioni che Pella ha 
fatto \i giornalisti al termine del 
colloquio sono state concordate con 
il Presidente del Consiglio e co
stituiscono quindi la prima presa di 
posizione ufficiale del governo eul 
problema della svalutazione. « Ho 
fatto con il Presidente — ha detto 
il ministro del Tesoro — una 
rassegna di tutti gli argomenti che 
ho trattato nelle conversazioni di 
Washington e ho preso atto delle 
ripercussioni che si sono avute in 
Italia dopo la svalutazione della 
sterlina. Queste ripercussioni sono 
state cosi definite da Pella: « Si 
tratta di oscillazioni che il go
verno segue con attenzione e 
che dagli elementi finora a di
sposizione, -non dovrebbero influire 
sul livello generale dei nostri prez
zi, mantenendo così ferma quella 
linea di stabilità e di equilibrio ot
tenuta con la politica degli ultimi 
due anni. 

Le previsioni di Pella 
Le nostre previsioni sono nel sen

so che il mercato italiano non avrà 
bisogno di particolari provvedi
menti 

L'economia italiana viene consi
derata salda e interessante, ha pro
seguito il ministro del Tesoro, e 
questa è l'opinione degli uomini 
d'affari americani che 6Ì muovono 
al di fuori delle polemiche politi
che. Per l'Italia, formalmente e giu
ridicamente, non si pone un pro
blema di svalutazione in quanto 
non abbiamo un cambio fisso di
chiarato al fondo monetarlo inter
nazionale, quindi noi siamo liberi 
di lasciare le quotazioni «1 gioco 
del mercato- Possiamo dichiarare 
la parità tra-sei-mesi, prima o do
po, come avremmo potuto dichia
rarla sei mesi o tre m*si fa. Ma la 
parità, ha concluso l'on Pella, bi
sogna essere in grado di difenderla. 
Si tratta di costituire riserve: lo 
abbiamo fatto, lo stiamo facendo e 
lo faremo anche di più in base • 
quanto ho potutto trattare nelle mie 
conversazioni a Washington e- a 
New York ». 

Su queste dichiarazioni si e con
centrata naturalmepte l'attenzione 
degli ambienti politici ed economi
ci. Esse sono state esaminate, ana
lizzate, vagliate da cima a fondo. 
In linea generale Pella ha confer
mato la posizione di attesa e di 
svalutazione manovrata attraverso 
l'Istituto Combi che il governo ha 

intuiscono una novità nel senso terlore compressione del tenore di 
che, al di là delle frasi generiche, Jvita che permetta ai capitalisti 
tonno intravvedere i motivi che in- americani di ricavare i più alti pro
ducono il governo a seguire una si 
mile linea. Questi motivi sono; 

1) La preoccuoazione di non 
fissare un coefficit*.te di svaluta
t o n e che possa colpire determinnti 
Interessi piuttosto che altri. Il go
verno non ha ancora le idee chiare 
In proposito e preferisce barcame
narsi in attesa che la situazione si 
chiarisca. 

La Confederazione dei commer
cianti ha già compiuto un passo per 
segnalare il grave contraccolpo che 
le nostre vendite nell'area della 
sterlina vengono a ricevere dal 
nuovo corso dei cambi. E' etata de
nunciata come particolarmente de
licata la situazione del setto
re ortofrutticolo, le cui esporta
zioni erano orientate per circa 
l'80 % verso il mercato inglese e 
che a seguito della svalutazione 
della sterlina sono rimaste intera
mente bloccate. 

// piano Tramati 
2) La fissazione del coefficiente 

di svalutazione verrebbe subordina
ta all'andamento delle trattative av
viate da Pella con il governo degli 
Stati Uniti per la concessione di 
una garanzia di 25 anni a favore dei 
gruppi finanziari americani che in
tendono investire capitali nell'eco
nomia italiana. Questa notizia è 
stata diffusa nel pomeriggio di ieri 
da fonte di solito bene informata e 
trova conferma in quella parte del
le dichiarazioni di Pella in cui si 
dice che l'economia italiana viene 
considerata « interessante >» dagli 
«uomini d'affari americani che si 
muovono al di fuori delle polemi
che politiche*. Sempre secondo la 
stessa fonte Pella sarebbe riuscito 
a far includere l'Italia tra le cosi-
dette « aree depresse > (paesi semi
coloniali) cui si riferisce 11 piano di 
investimenti noto come «quarto 
punto • di Truman » e approvato 
proprio Ieri da una Commissione 
del Senato americano. 

La vecchi* politica 
3) Una indicazione interessante 

si ricava anche dall'accenno all'in
tenzione del governo di mantenere 

ferma quella linea di stabilità e 
di equilibrio ottenuta con la poli
tica degli ultimi due anni». Evi
dentemente la preoccupazione prin
cipale del governo è di impedire che 
la svalutazione provochi un aumen
to dei «alari. Ciò che Pella chiama 
«mantenimento della linea di stabi
lità e di equilibrio ottenuta con la 
politica degli ultimi due anni», equi
vale quindi (nella situazione nuova 

fitti dai loro investimenti 
Da un punto di vista generale si 

può dire quindi che le dichiara
zioni di Pella confermano l'inten
zione del governo non solo di pro
seguire la politica di completa di
pendenza dall'imperialismo ameri
cano che ha condotto il paese al
l'attuale situazione, ma addirittura 
di aggravarla. 

Oggi — secondo quanto è stato 
annunciato — U ministro del Te
soro ripeterà questi concetti dinan
zi al Consiglio del Ministri. Si pre 
vede che il governo approverà «li 
suo atteggiamento e che le 6ortl del
la lira rimarranno quindi affidate, 
per un periodo indeterminato, alle 
manovre deg»i speculatori e dei 
gruppi privati. 

Una conferma di questo atteg
giamento si era già avuta alla riu
nione della Commissione Finanza e 
Tesoro della Camera, la quale è 
stata convocata ieri mattina per 
esaminare jl recente decreto con 

il quale si stabilisce il cambio 
I compagni Pesenti, Assennato e 

Massola hanno chiesto al sottose,rre-
tario Malvestiti di esprimere chia
ramente il criterio conduttore della 
politica economica governativa. .. Il 
governo, hanno domandato i depu. 
tati comunisti, ha mutato la pro
pria politica economica? Il limite 
massimo di 650 per dollaro costi
tuisce la parola definitiva della pò-
litica ministeriale? ». A questi in
terrogativi, il rappresentante del 
Ministero non ha risposto 

Decisioni della C.G.I.L. 
I nostri compagni hanno chiesto 

allora la sospensione fino a quan
do il governo non chiarirà il suo 
atteggiamento, ma la maggioranza 
ha votato contro. 

Nella serata di ieri la situazio
ne derivante dalla svalutazione 
della sterlina e le ripercussioni 
particolarmente negative che que
sto fatto può avere in Italia a cau-

(Continna In 4. pag., «. colonna) 

AVANTI. VERSO I TRECENTO MILIONI! 

121 milioni superati 
nella sottoscrizione per "l'Unità,, 

Moina si è posta al la testa della danniti*»» - Terni 
prima rispetto al numero ilegli Iscritti al P . C. I . 

La Amministrazione Centrale de! 
PCI comunica l'importo delle som
me pervenute fino a giovedì 22 daltt 
Federazioni del Parti LO e versate i>ei 
la sottoscrizione nazionale del Mesa 
della Stampa Comunista: 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
T 
8 
9 

10 
11 
12 
13 
14 
15 
16 
1T 
18 
19 
20 
21 
23 
24 
25 
28 

Roma 
Qenova 
Torino 
Modena 
R. Emilia 
Napoli 
Ravenna 
Milano 
Bologna 
Tar ni 
Livorno 
La 8 p * i i a 
Perugia 
Alexandria 
Novara 
Biella 
Pie» 
Ferrara 
Vercelli 
Flrenxe 
Cremona 
Taranto 
Pavia 
Rovigo 
Mantova 

» 
» 

» 
» 
» 
» 
» 

» 

» 
» 

» 

» 
4 

» 
» 

12.343.541 
10-504,900 
10.312.919 
8,964.24? 
8 500.000 
7.000.000 
6.0T5.000 
5.337.919 
4.877.071 
3.964.705 
3 865.000 
3.000.000 
2.722.887 
2.511.912 
2.179.279 
2.031.200. 
1.933219 
1.868832 
1.704.800 
1.1T8A47 
1.007.488 
1.000.000 

960.870 
945.632 
915.898 

27 Ooeenza 
28 Catan iaro 
29 Qrosaeto 
30 Parma 
31 Forlì 
32 Ancona 
33 Varese 
34 Fonia 
36 Savona 
38 Brescia 
37 Bari 
38 Qorizia 
39 Udine 
40 Salerno 
41 Cagliari 
4 2 Asti 
43 A. Piceno 
44 Slena 
45 Venezia 
48 Potente 
47 Como 
48 R lmln l 
49 Bergamo 
50 Catania 
51 ~ Imperia 
52 Piacenza 
53 Matera 
54 Arezzo 
55 Lecco 
58 Caserta 
67 Massa Oarrara 

900.000 
837.900 
750.000 
750.000 
892 206 
697.015 
580.931 
582.500 
538.010 
516,765 
608.044 
487.233 
364.981 
327.179 
300.000 
292 040 
264.772 
268.693 
241.588 
240.000 
222.316 
207.919 
203.750 
202.507 
190278 
192.800 
190.063 
169.539 
184 2B9 
180.000 
172.380 
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Il popolo della Cina festeggia 
la nascita della Repubblica popolare 

Grande e c o del d iscorso di Mao T s e D u n - La conferenza consult iva politica desi

gnerà la n u o v a capitale - Riforma de l vecch io calendario - La n o m i n a del Governo Centrale 

tenuto fino ad ora. Tuttavia esse co- creata dalla «valutazione) a una ul-

P E R RADIO D A PECHINO 
PECHINO, 22. — Dal momento 

In cui le salve dei cannoni hanno 
annunciato al popolo cinese l'aper
tura detta storica conferenza di Pe
chino, la Cina sta vivendo ore in
dimenticabili. 

Entusiastiche manifestazioni di 
popolo hanno salutato oggi in ogni 
provincia liberata la costituzione 
detta Repubblica Popolare cinese 
annunciata solennemente da Mao 
Tse Dun alla Conferenza consultiva 
di Pechino. I canti popolari hanno 
risuonato nelle vie per tutta la not
te e stamane ancora hanno ri
preso. 

L'annuncio alla radio 
l giornali sono usciti in edizione 

straordinaria con titoli enormi per 
annunciare al popolo che final
mente /a sua Repubblica è una 
realtà. La radio ha ripetuto a in-

UNA INAUDITA VIOLAZIONE DELLA COSTITUZIONE 

Tutti i tipografi insorgono 
contro la serrata del Poligrafico 

La chiusura dell'Officina Carte-Valori decisa dal Ministero del 
Tesoro - Tutte le C I. dei poligrafici convocate alle ore 18 

II Ministero del Tesoro ha ri
sposto alla lotta iniziata da cinque 
giorni dai lavoratori del Poligrafico 
dello Stato contro i licenziamenti e 
la riduzione delle paghe di fatto, 
ordinando ieri la serrata delle Offi
cine Carte e Valori dello Stabili
mento di Piazza Verdi. 

Per la prima volta, cosi * avve
nuto il fatto «cavissimo che pro
prio un organo dello Stato abbia 
apertamente violato le norme co
stituzionali. 

Il pretesto è stato fornito dalla 
delicatezza a'elle lavorazioni che 
venivano eseguite nelle Officine 
Carte e Valori dell'Istituto, che non 
permetterebbe agitazioni del per
sonale. In Tealta la serrata è stata 
decisa dal Ministero del Tesoro per 
molteplici motivi. Cioè: per appog
giare la graduale smobilitazione 
dell'Istituto: per preparare il ter-
rono all'applicazione delle leggi 
antisindacali creandone i preceden
ti; per vibrare un colpo decisivo al
ia categoria dei Poligrafici e, infi
n e provocare una vasta azione di
versiva mentre tutta la categoria è 
In lotta per i miglioramenti sala
riali. 

Com'è noto l'agitazione dei di
pendenti dell'Istituto Poligrafico 
dello Slato era sorta in seguito alla 
decisione della Direzione delTIsti-
tuto stesso di licenziare 250 oonne 
e ridurre l'orario di lavoro di una 
ora con la conseguente riduzione 
delle paghe. A nulla valev&ro 
tenutivi della Segreteria del Sin 
dacato Poligrafici per far eoropren 
derc alla Direzione dell'istituto la 
gravita e l'inopportunità della de
cisione presa proprio nel momento 
in «mi la categoria stava lottando 
ru piano nazionale per la rivalu 
tazione salariale. Inutile risultava 
anche l'equa proposta del Sindaca 
to tendente a rinviare la questione 
dopo la conclusione delle trattative 
su scala nazionale. Da qui l'azione 
di protesta delle maestranze che ha 
fornito il pretesto per la serrata 

Intanto da ieri tutta la categoria 
dei poligrafici romani è In «gita 

Commissioni Interne, tenutasi ieri 
sera è stato deciso di dare la com
pleta solidarietà agli operai del Po-
lurrcfico. Se il provvedimento non 
verrà immediatamente revocato an
che le aziende editrici di giornali 
sospenderanno 11 lavoro. 

La Commissione" Esecutiva della 
Camera del Lavoro, riunitasi ieri 
sera ha espresso l'unanime prote
sta per l'anticostituzionale serrata 
compiuta dal Ministero del Tesoro 
ed ha demandato «Ila Segreteria 
il compito di convocare d'urgenza 
il Consiglio Generale dei Sindacati 
nel caso che la situazione lo richie
desse. 

Lo Segreteria del Sindacato Pro
vinciale della Federazione Poligra
fici e Cartai, intanto, ha convoca
to in sede per le 18 di oggi tutte 
le Commissioni Interne, con par
ticolare riguardo a quelle dei quo
tidiani, e dei delegati di azienda 
dell» categoria per fissare le moda
lità della lotta qualora nella gior
nate di oggi non fosse normalizza
ta la situazione del Poligrafico. 

LA LEGGE STJI FITTI 

l'Oppiìito* ritiene iwriJo 

Si è riunita Ieri mattina a Mon
tecitorio. la Commissione per la 
Giustizia per continuare l'esame del 
disegno di legge relativo all'aumen
to del fitti. 

All'inizio della seduta l*On- P»o-
laccl ha fatto inserire • verbale 
una dichiarazione in cui a nome 
dell'Opposizione protesta contro la 
deliberata insussistente improponlbl-
llta della sua richiesta di rinvio al
l'Assemblea della Camera dell'esa
me della legge sugli aumenti del 
fitti e conferma la riserva di ecce
pire all'Assemblea la nullità di tutto 
l'operato della Commissione nella 
materia in discussione. 

Ti compagno Capalozza ha diente 
rato di aderire In pieno alla pro
testa e alle riserve delTOn. Paol ac
ci ricordando che la delega confe
rita dall'Assemblea alla Commlsslo-

zionéTin u n i riunkmd di tutte 1« ne fl U luglio •corso 

dell'ambito dell'art. 724. comma del
la Costituzione. 

La maggioranza ha ripreso poi 
l'esame degli articoli approvando lo 
art. 11 concernente la facoltà, per 
il locatore, di chiedere un aumen
to supplementare sul canone risul
tante dalla legge quando si apporti-
no all'immobile importanti ed im
prorogabili opere di riparazione e 
di riattamento, l'art. 12 sui cast 
in cui il locatario ha diritto di ri
valsa verso il conduttore e gli artt. 
13. 14 e 15 contenenti norme par
ticolari sulle sublocazioni. 

« Rosa d'Oriente » 
n u o v o t i p o d i s i g a r e t t a 

Un nuovo tipo di sigarette — fl 
"Rosa d'Oriente" — sarà prossima
mente messo in vendita dai mono
polio. 

tervalli, accompagnandolo con gli 
inni della lotta di liberazione, lo 
storico annuncio dato da Mao Tse 
Dun; « La conferenza proclama di 
esercitare le funzioni di congresso 
di tutto il popolo: la Repubblica 
Popolare cinese è costituita ed en
tra a far parte della grande fami
glia delle nazioni che combattono 
per la pace e la libertà >. 

Particotare rilieuo irtene dato 
dalla stampa e dai commenti delia 
radio alle prospettive che Mao Tse 
Dun ha indicato per fa nuova Re
pubblica. « Il nostro paese — ha 
detto Mao Tse Dun — si metterà 
lealmente e industrialmente all'ope
ra per creare la propria civiltà e 
felicità e per ottenere contempora
neamente la pace e la libertà nel 
mondo. Jl nostro paese non sarà 
mai più insultato. La nostra TÌVOMI-
rione si è guadagnata la simpatia 
e Vapprovazione di larghe masse in 
tutto il mondo e abbiamo amici 
ovunque ». 

* L'era in cui i cinesi erano con
siderati un popolo non civilizzato 
è ormai finita. Noi ci presenteremo 
alfa ribalta del mondo come una 
nazione altamente civilizzata. La 
nostra difesa nazionale sarà poten
ziata e non sarà più permesso ad 
alcun imperialista di invadere il 
nostro territorio ». 

* JVoi dobbiamo unirci a tutte le 
nazioni e a tutti i popoli che sono 
amanti della pace e della libertà. 
innanzitutto con l'URSS e le de
mocrazie popolari, onde non resta
re soli nella lotta per la salvaguar
dia dei frutti della rivoluzione po
polare. Fintanto che noi appogge
remo la dittatura democratica po
polare e ci appoggeremo ai nostri 
amici internazionali, la vittoria sa
rà sempre nostra ». 

La bandiera «Iella Repubblica 
Intanto la Conferenza politica 

consultiva prosegue i suoi lavori. 
Sono ora alVesame dei delegati — 
i quali rappresentano 14 partiti e 
gruppi politici. 9 regioni. 6 unirà 
dell Armata di liberazione e 16 or
ganizzazioni di massa — Io statuto 
della Conferenza « forganizzarione 
del Governo Popolare Centrale. Ap
provato lo statuto la Conferenza 
procederà ad eleggere il Comitato 
nazionale della Conferenza, e il 
Consiglio governativo del Governo 
Centrale Popolare. Essa sceglierà la 
bandiera e l'emblema della Repub
blica popolare cinese m designerà la 
città che sarà eletta a capitale. 

La Conferenza deciderà anche In 

adozione di un calendario simile a 
quello in uso nella maggioranza de
gli stati del mondo. 

VELIO 8PANO 

Dichiarazioni inglesi 
sull'isola di Formosa 
LONDRA, 22. — Oggi un por

tavoce del Foreign Office ha di
chiarato nel corso della consueta 
conferenza stampa che l'isola di 
Formosa dovrà rimanere alla Ci
na anche se essa avrà un gover
no comunista. (Formosa, con la 
Manciuria e le isole Pescadores 
furono oggetto di discussione alla 
Conferenza del Cairo del 1943: 
Churchill e Roosevelt stabilirono 
allora che esse avrebbero dovuto 
essere restituite dal Giappone a l 
la Cina alla fine della guerra). 

La dichiarazione odierna del Fo
reign Office — si fa notare — 
toglie la speranza a Ciang Kai 
Scek di un appoggio occidentale 
a un governo nazionalista nel ca
so che esso si stabilisse a For 
mosa. 

L'avanzata popolare 
prosegue verso Amoy 
HONG KONG, 22. — Informazio

ni riportate dalla « Reutér » dal 
quartier generale nazionalista di 
Canton o'avano questa sera l'occu
pazione di Auchow ((Auciau), cit
tadina che si trova a 19 km. a nord 
ovest del grande porto di Amoy, di 
fronte all'isola di Formosa. Amoy 
— secondo altre notizie — si tro 
verebbe già sotto il tiro delle arti 
glierie dell'Esercito popolare. 

ALL'ASSEMBLEA DELLE KAZIOiM UNITE 

L'Argentina ritira 
la proposta contro il veto 

Viscìnski, Acheson, Bevin e Schuman as
senti al discorso del delegato di Ciang 

FLUSHJNG MEADOWS, 22. — TI 
delegato argentino dott. Jose Arce 
ha dichiarato che il suo Governo 
ha ritenuto opportuno ritirare la 
proposta di emendamento della Car
ta statutaria dell'OJl.U. avanzata 
dall'Argentina per giungere all'abo
lizione del diritto di veto da parte 
delle cinque grandi potenze. 

La settimana scorsa m sede di 
Ccnsiglio di Sicurezza Arce aveva 
sottoposto all'approvazione del Con
siglio l'ammissione di sette Stati 
all'O.N.U. tra cui l'Italia, escluden
do l'ammissione dei paesi di de
mocrazia popolare. Arce aveva giu
stificato tale discriminazione affer
mando che con essa avrebbe otte
nuto l'esercizio del d i r i t t o di 
veto da parte de'.l'U. R. S. S. e ciò 
gli era necessario per solleva
re lo scandalo e presentare la sua 
proposta dì emendamento all'As
semblea. A otto giorni dalla sua 
minaccia, il delegato argentino * 

TUTTA FIRENZE: r e a •!• NOSTRO «IOBNALE 

La grande festa si è aperta 
MOSTIO SEKVIZ10 FAtTlCOLAtl 
FIRENZE. 82- — Gli operai di Ri-

/redi e di Sesto sono usciti stasera 
dalle fabtiiche al tramonto, come 
al solito: ma migliaia sono stati 
Quelli che, inforcata la bicicletta. 
non si sono diretti verso casa, ma 
per deane di rivoli sono confluiti 
nei grandi viali che menano alle 
Cascine. Quindi fra le sei e le set
te di sera sono diventati una fiu
mana ininterrotta come capita ve
dere a tolte per I grandi stradali 
della pianura pedana. 

I prati alTombra dei grandi albe
ri della Cascine sembravano un for
micaio: si alzavano tronchi, gratic
ci, tabelloni e teli: era tutto un 
tuonare di martelli ed altoparlanti. 
La festa era aperta ed ormai il la-
toro non avrà più un momento di 
tregua fino all'alba di domenica, 

Oggi con la Mostra d'arte, il con- In serata nel vicino Teatro della 
certo bandistico corale e la mostra\Man*fattura Tabacchi una compagnia 
anti-franchista. la giornata di aper-;tfi ragazzi, gli * Artigianelli %, cosi 
tura ha posto raccento suUa vita.chiamati dalla scuola d'arte e me 
culturale delle masse popolari. rto-\ttien di S. Frediano, dorè fanno ca-
mam sera la giornata dello sport: I pò. darà un gustoso spettacolo di 
incontri di lotta grtro-romana. est- arie rana, una specie tft rivista con 

canti, suoni e spiritose battute po
lemiche. 

Sei pomeriggio invece, nei locali 
della Mostra d'Arte si svolgerà in di
battito sul libro democratico che si 

oisione di ginnasti olimpionici pra
tesi, corsa podistica si susseguiran-
no in serata sul piagate del Parco. 

Una banda sarà presente per al
lietare il programma. 

La gara podistica si svolgerà per 
tutto Fanello del Parco ed avrà una 
attrattiva particolare costituita dal
le fiaccole che aascun atleta porte
rà durante la corsa. 1 compagni in
tenti a batter chiodi e segare ta
vole per la costruzione dei cento e 
cento stands. alzeranno il capo per 
un (stante al passaggio del vocian
te « fumoso carosello. 

prevede animatissimo per la parteci
pazione di numerosi intellettuyli sia 
di Firenze che convenuti da altre 
città per la grande manifestazione. 
Si apriranno, pure in giornata, i 
principali -il/aggi- quello della stam
pa. quello di Italia-VBSS ecc. e la 
grandiosa fiera di benefiaenza. 

stato costretto a ritirare la sua pro
posta: a ciò egli è stato costretto 
perchè non è riuscito a trovare un 
numero sufficiente di voti disposti 
a sostenere la sua richiesta. 

Un altro insuccesso in partenza 
è toccato al delegato della Cina na
zionalista Tsiang il quale secondo 
l'~ Ins », avrebbe chiesto agli Stati 
Uniti, alla Francia ed all'Inghilter
ra quale sarebbe il loro atteggia 
mento nei confronti di una even 
tuale accusa ufficiale lanciata al 
TO.N.U. contro la Russia per un 
preteso aiuto armato prestato alla 
Cina popolare contro Cian? Kal 
Scek. Le potenze avrebbero rispo
sto eoe siglando « la prudenza ». 

Tsiang ha pronunciato il suo di
scorso nel pomeriggio. Vi6cinski, 
Acheson. Bevin e Schuman e vari 
altri autorevoli delegati non erano 
in aula mentre Tsiang teneva il suo 
discorso. 

Il delegato sovietico Tsarapkin. 
cui i giornalisti hanno chiesto le 
impressioni, ha dichiarato che il 
rappresentante cinese ha pronun
ciato «un discorso tanto eciocco che 
non so nemmeno se possano esserci 
reazioni». 

L'avvenimento più importante at
teso per domani è il discorso di VI-
scinski. 

Uno degli elementi che concor
rono in questa sezione dell'ONU 
e denunciare il passaggio agli im
perialisti della delegazione Jugosla
va. è emerso oggi all'assemblea ge
nerale delle Nazioni Unite, durante 
il dibattito in mento all'inclusio
ne nell'agenda delle pretese viola
zioni della libertà che sarebbero 
state commesse dalla Bulgaria, dal
la Ungheria e dalla Romania coi 
processi contro Mintsenty e le spie 
del Vaticano. E* stato quando ù 
vice ministro degli esteri jugosla
vo Bebler ha dichiarato che la de
legazione della Jugoslavie, si aster
rà da qualsiasi voto per la inclu
sione di tali argomenti nella agen
da dei lavori. 

Oggi Truman ha tenuto una con
ferenza stampa in cui ha afferma
to di « non avere alcun commento 
da fare* a proposito delle voci di 
un suo incontro con Stalin. 
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60 
61 
62 
63 
64 
65 
65 
67 
68 
68 
70 
7t 
72 
73 
74 
75 
76 

Brindisi 
Verona 
Pesaro 
R. Calabria 
Traviso 
Lucca 
Oun»o 
Latina 
Vicenza 
Trento 
Rieti 
Palermo 
L'Aquila 
Pescara 
Padova 
Lecce 
Benevento 
Caltanisetta 
Avellino 

» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
w 
» 
D 

» 
t> 

» 
i> 

U 

1» 

» 

160.000 
150.000 
146.717 
139.150 
135.000 
128.803 
127.899 
121.600 
121268 
118.314 
105.000 
100 000 
89.270 
87.480 
87.000 
82.500 
75.000 
75.000 
67.500 

Palmiro Togliatti 
ai compagni romani 

Il compagno Togliatti 
ha inviato il seguente te
legramma al compagno 
Natoli, segretario del
la Federazione Romana 
del P.C.I.: 

« A nome Direzione 
Partito invio rallegra
menti et plauso compa~ 
gni Federazione Roma 
per avere raggiunto e 
superato obiettivo sotto
scrizione. Vi incito pro
seguire et allargare la
voro % 

P. TOGLIATTI » 

77 Aoste 
7 8 Bolzano 
79 Aveasano 
80 Pordenone 
82 Chiet l 
8 3 Nuoro 
84 Enne 
86 Bel luno 
8 8 Sondrio 
87 Viterbo 
Diret tamente dal

l 'Unità Mi lano 
Diret tamente dal 

l 'Unità Roma 

T O T A L E 

» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

» 

» 

L 

58.800 
53.158 
52.500 
48380 
37500 
36.000 
34467 
20.766 

9.075 
7.500 

257577 

19.535 

121.775.808 

In rapporto al numero degli iscrit
ti risulta prima la Federazione di 
Terni con una media di lire 262 40 
per Iscritto. Seconda è la Federazio
ne di Roma, con una media di lire 
166.85 Terza la Federazione di Biella 
con una media di lire 166.40. 

Ecco le norme per le delegazioni 
che ai recheranno alla grande Festa 
dell'» Unità > il 25 a Firenze. 

Dovranno e*«ere rispettati t ae-
guentl punti di concentramento: 

Motociclisti. Comitato Cer.tra'.e. 
Rappresentanze estere. Banda GJr.o-
rì. Fiaccole Unita, Gruppo FGCL. 
Delegazioni della varie Federazioni 
senza seguito di miwe: Tutti In 
Piazza Sente Croce alle ore 8130. 

Delegazione di Roma e ciclisti dJ 
Viterbo: in vie Sen Giuseppe e via 
Malcontento alle 8,30 precise. 

Tutte le Federazioni delle Marche 
e dell'Umbria: in via Tripoli elle 
ore 8L 

Tutte le Federazioni della Tosca
na ne! eeguente ordine: Livorno. 
Pisa. Siena. Arezzo. Pistoia. Grosse
to. Lucca, Carrara: Lungarno della 
Zecca alle ore 9,30. 

I gruppi e le delegazioni che si 
concentreranno In via Tripoli, onde 
evitare ingorghi, debbono accedere 
e Piazza Santa Croce attravereo t 
Lungarni i gruppi e le delegazio
ni che debbono Incontrarsi in vta 
San Giuseppe e via MalcontentL 
debbono accedere da: Viale Giovane 
Italia. 

Sono organizzati 1 seguenti po
steggi per macchine: Tutte le auto 
In via Ballerino, al due lati della 
aiuola. Tutti gli autopulmann a"a 
Fortezza da Basso nella oarte pro-
splcente !e Stazione Ferroviaria. 

Sono etati organizzati anche po
steggi per biciclette e .-notociclette 
atrinereceo del Parco «Ielle cascine 

Or.fe facilitare l'affl-isso de::e de
legazioni al corteo e dei partecipan
ti alla festa sono Istituiti J «eguentt 
posti volanti di riformazione eoa 
accompagnatori: 1) Porta Romana; 
2) Piazza Alberti (via Aretina); 3) 
Ponte Roseo (Via Bolognese); 4) 
Porta Prato: 5) Ponte alla Vittoria 
(Oltrarno) Inoltre alla Stazione di 
S M. Novella vi sarà un ufficio fis
so di Informazioni fino dal cabalo 
mattina 

Per quanto concerne il Congresso 
Amici de • l'Unità » ai ricorda a 
tutu i Comitati Provinciali Amici 
c'è e l'Unità » che gli alloggi predi
sposti a Firenze per i congressisti 
saranno assegnati esclusivamente ai 
delegati muniti di regolare delega, 
nel numero già comunicato. Gli al
loggi saranno disponibili soltanto in 
parte dal venerdì. Per i delegati al 
quali non fosse possibile assegnare 
'alloggio gratuito sono state fissate 

camere con forti sconti 
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Lettere 
al 

cronista 
In assordo sfratto 

« C a r a "Unità", sono locataria, da 
moltissimi anni, dell'appartamento 
sito in Via Properzio 37, int. 16, di 
proprietà del sig. Luigi Ugolini, che 
è anche proprietario dell'intero sta
bile, composto di circa 20 apparta
menti e a l c u n e botteghe. 

In tale appar tamento h o vissuto, 
f i n e n d o del mfo lavoro di aorta, • 
dedicandomi alle cure della mia / a -
mfqffa numerosa «n q u a n t o a v e v o b e n 
Ouattro figli di cui d u e maschi e 
due femmine. 

Quando i mici figli maschi comin
ciavano ad a'utarmf, li perdetti, in 
quanto, ch iamat i sot to le armi nella 
ultima guerra, il grande Carlo, spari 
nella battaglia nava le del Capo Ma-
tapan . ed il s e c o n d o , Gfornfo fu uc

ciso al Nord nell'aprile del 1945. 
Himasi cosi sola con le mie due 

figliuole ed un n ipot ino , figlio di mia 
figlia 

l a orande, d i soccupata , ha goduto 
fino allo scorso mese di giugno del 
sussidio in denaro de l l 'ECA; ma dal 
22 ijiugno le è stato tolto pure 
que l lo con il noto p r o v v e d i m e n t o di 
indo le g e n e r a l e - la s econda non è 
ancora in età di lavoro. 

In tale stato di cose, aggravato dal 
fatto c h e i o ormai pross ima al la 
necch ia ia , s o n o malata di cuore e 
con frequenti attacchi di u n c i n a 
pec tor l s c h e mi impediscono onni 
prof icuo lavoro , il nroprietar io dc l -
l'annartamento da me locato, addu-
cendo II proprio stato di necessità 
(in effetti fn.m.T.tftrrnte perché eol i 
abita da circa quaran'a anni con la 
sua ex servente in un lussuoso ap
partamento) ha ottenuto di potermi 
sfrattare, ed il Pretore di Roma, con 
suo provvedimento del 15 settembre 
corrente, ha rissato il giorno 30 s e t 
t embre per l'r.icciiTionc de l l o sfratto, 

MI trovo in una situazione dispe
rata: n e s s u n o a caia mia lavora, 
n e s s u n o puh alutarmi malnrado c h e 
io sia iscritta all'elenco dei noveri 
di Roma come risulta dal certificato 
n. 17.1? rilasciatomi dall'VlIJ Dele
gazione del Comune . 

P o s s i b i l e c h e non c i «fa n e s s u n o in 
grado di non farmi sfrattare con 
tanta (retta, nella speranza c h e a l 
m e n o mia figlia arande possa trovare 
lavoro e consentirmi cosi di trovare 
un altro rlfucfio dove io posta a l 
m e n o sistemarmi con le mie figlie e 
con il nipotino? 

f a u s t a F e m m i n i n i - Via P r o 
perz io 37. Int. 16». 

Di nnovo sueli invìi lidi 
« Cara Uni tà , c o m e p r o b a b i l m e n t e 

saprai il 31 ottobre si terrà a Pa
lermo il Congresso Nazionale dei 
Mutilati di Guerra. In questo con
gresso, naturalmente, avrebbe dovuto 
avere una forte ranprescntanza i 3000 
Grandi Inval id i di Roma, tra cut vi 
Bono anche 1S Medaglie d'Oro: invece 
sono stati completamente esclusi per 
certe m a n o v r e e let toral i svo l t e s i re
centemente alla Casa Madre dei Mu
tilati. 

E' avvenuto, cosi che a parlare dei 
problemi dei 3000 Grandi Invalidi ro
mani sono stati designati mutitati di 
IV e V categoria. Decmtsstme p e r s o 
n e . b e n i n t e s o , ma c h e c o n o s c o n o i 
nostri problemi solo per sentito dire. 
Indignati di questa manovra abbia
mo scritto a tutti i m'ornali per d e 
n u n c i a r e l 'fngfustijfa ricevuta. Ab
biamo scrìtto al T e m p o , al G iorna le 
d'Ital ia, al G iorna le del la Sera , e c c . ; 
c*c stato qualcuno che d andato di
rettamente dai direttori di questi 
giornali ma è stato come parlare nel 
deserto. P r o b a b i l m e n t e la r a g i o n e di 

questo voluto silenzio é da ricer
carsi nel fatto che il Gruppo Grandi 
Invalidi — di cui facciamo p a r t e — 
è composto di persona aderenti a 
tutt i i partiti e questo deve aver 
dato fastidio ai piornnH « i n d i p e n 
d e n t i ». 

.Abbiamo perciò pensato di rivol
gerci a te per denunciare questa 
a s t o n e c h e l e d e mo l t i s s imo * nos tr i 
Interess i e che, invece, ha lasciato 
pressoché indifferenti gli organi di
rettivi della stessa Associazione, c h e 
s e m b r a s i a n o in tutt'altre faccende 
affaccendati. 

U n gruppo di G r a n d ! Inva 
lidi romani ». 

Arqna a Monteverde 
« Caro Cronista, ho letto nel gior

ni scorsi su • lUnità » che il Comu
ne o chi per lui stava s t u d i a n d o - un 
sistema al razionamento dell'acqua 
che airebbe dovuto ripartire su tutta 
la cittadinanza t danni del malgo
verno della pessima società Acqua 
Mure-la. Sella zona dove a b i t o i o 
manca « completamente » l'acqua da 
oltre due settimane. Tt pare bello 
che co i tempi che corrono un povero 
cittadino sia costretto a carreggiare 
fiaschi e s ecch i fino al quinti pia
no per potersi lavare la faccia e a 
spendere fino a ZOQ lire ogni tanto 
per farsi un bagno i n un qualsiasi 
tCobiancM »? 

Io non sono comunista, ma seguo 
con molto interesse le campagne che 
« l'Unità s c a facendo contro il mal
costume dei vari grossi pescicam che 
dominano i servizi pubblici. Vorresti 
spendere una parola per far atpere 
al Comune che migliaia di c i t t a d i n i 
di Montererde Vecchio aspettano r o 
m e una manna questo famoso razio
namento per poter avere l'acqua *** 
casa a l m e n o d u e o tre giorni alla 
settimana? 

U n a s s i d u o » 

Al compagno Brandanl 
il saluto e l'augurio 

di tutti I lavoratori 
romani e de «l'Unità» 

AL CONVEGNO SULLA CRISI DELL'ENERGIA ELETTRICA ; 

L'aumento produttivo e il blocco delie tariffe 
chiesti ieri dai rappresentanti degli utenti e del lavoratori 

3 4 ** R 
Lo scandalo delle tariffe - L'intervento*di Di Vittorio - La lotta della 
C. G. J. L. per la nazionalizzazione degli impianti - La 

', 
I problemi pos t i c o n d r a m m a t i c a 

urgenza di f ronte al P a e s e dal la |»ra-
ve cris i di energ ia e l e t t r i ca e dal la 
p r o p o s t a g o v e r n a t i v a di sb loccò del
l e tariffe c h e propr io s t a m a n i sarà 
e s a m i n a t a da l la c o m m i s s i o n e del l 'In
dus tr ia de l la Camera , s o n o s ta t i a m 
p i a m e n t e d i b a t t u t i , al C o n v e g n o na -
e l o n a l e de l l ' e le t tr ic i tà r i u n i t o ieri a 
R o m a per In iz ia t iva de l l e organizza
z ion i del lavoratori p iccol i e m e d i 
c o n s u m a t o r i . T u t t i gli I n t e r v e n u t i 
h a n n o espresso al c o n v e g n o le esi
g e n z e de l le ca tegor i e e degl i en t i 
r a p p r e s e n t a n t i , dal c o m m e r c i a n t i agli 
art ig iani , dnl lavoratori , di c u i si e 
fa t to por tavoce 11 c o m p a g n o DI Vit
torio . a l la Lega d e l l e Cooperat ive , al 
Cons ig l i di G e s t i o n e , aliti Lega del 
C o m u n i D e m o c r a t i c i . 

i l Segretar io g e n e r a l e d e l l a CGIL 
In u n breve d i s c o r s o si è d i c h i a r a t o 
p i e n a m e n t e d 'accordo c o n le r ichie
s t e a v a n z a t e dal r a p p r e s e n t a n t e del 
c o m m e r c i a n t i 11 q u a l e a v e v a c h i e s t o 
l ' i n t e r v e n t o d i r e t t o de l l o ca tegor ie 
i n t e r e s s a t e n e l l a d e t e r m i n a z i o n e dei 
cr i ter i di d l s t r l b u ? l o n e de l l ' e l e t tr i c i tà 
c h e f ino ad oggi h a n n o d a t o l u o g o 
a gravi s p e r e q u a z i o n i a d a n n o del la 
m a g g i o r a n z a del c o n s u m a t o r i . 

A f f r o n t a n d o la q u e s t i o n e de l l e ta
riffo DI Vi t tor io h a d i c h i a r a t o c h e 
la t e s i d i I. M. L o m b a r d o ( sb loccare 
l e tari f fe per p e r m e t t e r e al t r u s t di 
c o s t r u i r e gli i m p i a n t i neces sar i a co
prire 11 def ic i t di e n e r g i a ) c o s t i t u i s c e 
u n fa t to s c a n d a l o s o . 

Dal problemi d e l l a cr is i e de l l e ta
riffe. DI Vi t tor io è p a s s a t o a l la que
s t i o n e di f o n d o : la naz iona l i zzaz io 
n e d e l l ' i n d u s t r i a o le t tr lca . 

I / a t t u a l e def ic ienza di I m p i a n t i , ha 
prec i sa to DI Vi t tor io , f rena l o svi
l u p p o di t u t t a la n o s t r a e c o n o m i a . 
c h e è g ià f o r t e m e n t e d e p r e s s a per 
l ' e s i s tenza d i o l t r e 2 m i l i o n i d i di
s o c c u p a t i . di 1 m i l i o n e d i lavoratori 
c h e l avorano a orar io r i d o t t o e di 
1 m i l i o n e d i bracc iant i c h e s o n o oc
c u p a t i s o l o per a l c u n i g i o r n i a l l 'an
n o . Per s u p e r a r e l ' a t t u a l e s tagna
z i o n e e c o n o m i c a d o b b i a m o produrre 
di pivi e per far q u e s t o è n e c e s s a r i o 
avere energ ia i n a b b o n d a n z a e a 
b u o n m e r c a t o , e n e r g i a c h e potrà es
sere o t t e n u t a s o l o a t t r a v e r s o l'Inve
s t i m e n t o di u n i n g e n t e q u a n t i t a t i v o 
d i cap i ta l i . L ' indus tr ia pr iva ta n o n 
è in grado ( a m e n o di n o n Imporre 
u n vero e propr io s a l a s s o a l c o n s u 
m a t o r i ) di fornirl i . Per q u e s t i m o t i v i 
la CGIL c h i e d e c h e lo S t a t o , naz io 
n a l i z z a n d o gl i i m p i a n t i , provveda di
r e t t a m e n t e a l l a c o s t r u z i o n e d i - n u o 
ve centra l i . 

L ' i n t e r v e n t o de l s egre tar io genera
le d e l l a CGIL è s t a t o p r e c e d u t o e 
s e g u i t o d a u n a m a r t e l l a n t e d o c u m e n 

r , 
arrecato a l la p r o d u z i o n e n a z i o n a l e blarl e de l f a l l i m e n t i o h e c o l p i s c o n o 

c o m m e r c i o . ' ' ,?> s - rJH x ; . ~> 
q u a s i e s c l u s i v a m e n t e 11 s e t t o r e del 

Il dot t . C o p p a ha d e n u n c i a t o t 
gravi abus i c h e lo s o c i e t à c o m m e t t o 
n o a d a n n o degl i ar t ig ian i c o n u n 
s i s t e m a tariffario c h e c o s t r i n g e que
sti lavoratori a pagare u n K w h l ino 
ti 800 lire. 

I lavori del c o n v e g n o s i s o n o c o n 
c l u s i ne l lo tarda serata c o n la vo
t a z i o n e di u n a m o z i o n e c h e sarà t-u-
m a t t t n a p r e s e n t a t a a l la C o m m i s s i o n e 
d e l l ' i n d u s t r i a . 

Nel la m o z i o n e 11 C o n v e g n o h a au
s p i c a t o - 1) c h e n o n si procerta od 
a l c u n a n u o v a res tr i z ione del c o n s u 
m i . p r i m a di aver I n c r e m e n t a t o al 
m a s s i m o la p r o d u z i o n e t ermoe le t t r i 
ca e di aver accer ta to la t o t a l e e 
mig l i ore d i s t r i b u z i o n e de l l ' energ ia ; 
2 ) c h e n o n s i a u m e n t i n o l e a t t u a l i 
tariffe . 3 ) c h e l c o m p e t e n t i organi 

ed a t u t t e le ca tegor ie di c o n s u 
mator i . 
< L'on. R i c c a r d o Lombardi , p a r l a n d o 

a n o m e d e l l a C o n f e d e r a z i o n e d e l l e 
Az i ende M u n i c i p a l i z z a t e , h a d i m o 
s trato c h e la def ic ienza di energ ia 
v i ene u t i l i z z a t a dnl tru.*»t c o m e u n a 
arma di r i c a t t o por c h i e d e r e lo sbloc
co de l l e tar i f fe . I prof i t t i de l l e s o 
c ie tà e l e t t r i che , a q u a n t o I n f o r m a n o 
le pubb l i caz ion i uf f ic ia l i , n o n s o n o 
a f fa t to in fer ior i a q u e l l e degl i altri 
set tori i n d u s t r i a l i c h e pure h a n n o 
s v i l u p p a t o n o t e v o l m e n t e l e proprie 
a t trezzature . Lo s b l o c c o de l l e tar i f fe 
è q u i n d i a s s o l u t a m e n t e Ing ius t i f i ca to 

Il r a p p r e s e n t a n t e del c o m m e r c i a n 
ti. Cus lrnano. h a s v o l t o u n a vera e 
propria requi s i tor ia c o n t r o 11 gover
no c h e m e n t r e si p r e o c c u p a de l pro
fitti degl i i n d u s t r i a l i e le t tr ic i i g n o r a 
Il pauroso a u m e n t o del protes t i c a m -

mozione 
d e l l o S t a t o , c o n l ' i n t e r v e n t o di t u t t e 
ie ca tegor i e in teres sa te . lmer% anga
rio per ev i tare 11 r ipeters i d e l l e e p e -
• e q u a z i o n i già verificatesi nella" di
s t r i b u z i o n e ; 4 ) c h e si faccia u n ' i n 
ch ie s ta s u l l o s t a t o a t t u a l e de l l e con
ce s s ion i d i a c q u e p u b b l i c h e a l lo s co 
p o di d ichiarare la d e c a d e n z a de l le 
c o n c e s s i o n i per lo quull n o n s i a n o in 
corso l lavori; 5 ) c h e vonga portato 
ul p i ù presto a l l ' approvaz ione del 
P a r l a m e n t o il p r o g e t t o T u p l n l per la 
c o s t i t u z i o n e del C o m i t a t o Naz iona le 
de l l ' e le t tr ic i tà , n e i q u a l e s i a n o rap
p r e s e n t a t e t u t t e le ca tegor ie interes
s a t e e c h e a q u e s t o c o m i t a t o s i a n o 
d e m a n d a t e t u t t e le a t t r i b u z i o n i re
la t ive al la p r o d u z i o n e e al la distri
b u z i o n e de l l 'energia e l e t t r i ca ; 6 ) c h e 
la c o s t r u z i o n e degl i i m p i a n t i avven
ga a cura di u n a p p o s i t o Ente Pui>-
bl lco c h e c o o r d i n i a n c h e le già esi
s t e n t i a z i e n d e di p r o d u z i o n e contro l 
late da l lo S t a t o . 

LA COMMOVENTE VICENDA DI UN GIOVANE 0PEKAI0 

Apprende con due anni di 
la misteriosa morte del 

ritardo 
fratello 

I l ^DELITTO NEL CIMITERO 01 FERENTINO 

L'uccisore della moglie 
si cosHIuisce ai cai «hinfcri 

»i». 

:f 

" Vattene, assassino 1 „ gii ha gri
dato in , taccia h U, tiglio G iovann i 
"ir. ,i en-

' TI t rentase t tenne »J O r e s t e e B i a n c h i , 
c h e , n e l pomer igg io del l 'altro ieri ha 
ucc i so con un colpo di pa le t to al c u o 
re la mogl ie Rosina P o m p e o mentre 
era in tenta a pregare su l la tomba del 
padre , f i 6 cos t i tu i to • l e i i f i o t t e r a i 
Carabinier i d i F e r e n t i n o . « . * 

Prima di consegnars i alla Giust i 
zia. l 'assass ino ha v o l u t o r ivedere 
per l 'ult ima volta 1 tifili. La scena 6 
stata s traz iante . Il figlio più grande , 
c h e a v e v a ass is t i to al de l i t to nel c i 
mi t ero di Ferent ino , si è s cag l ia to 
contro 11 padre g r i d a n d o g l i : « V a t t e 
ne , a s sass ino! > e l anc iandog l i l e p i ù 
terribili maled iz ion i . L'assass ino è 
fuggito sotto 11 peso de l suo l ri
morsi e dopo aver vaga to a lungo 
per la c a m p a g n a c o m e impazz i to , si 
è presentato alla caserma del Cara
binieri . 

q u a n d o si * d i f fusa la no t i z ia c h e 
l 'omicida si trovava n e l l e c a m e r e di 
s icurezza del Carabin ier i , una v iva 
ag i taz ione si è diffusa tra la popo-
az lone . Una grande folla si e rac

colta davant i alla caserma , rumoreg
g iando e l anc iando grida osti l i al
l 'Indirizzo d e l c o l p e v o l e . 

E" s tato n e c e s s a r i o 'are opera di 
persuas ione per e v i t a r e c h e si ver i 
ficassero Inc ìdent i . Le d ichiaraz ioni 
de l l 'assass ino , rese durante l ' interro
gator io , hanno c o n f e r m a t o quanto 
abh lamo scri t to ieri s u l l e c a u s e del 
de l i t to . S c e n a t e , l i t i v i o l e n t e , ranco 
ri, la separaz ione di fat to e d Infine 
11 rifiuto del la donna di a c c o n s e n 
tire a separarsi l e g a l m e n t e . 

I d u e pover i orfani sono stati af
fidati al le c u r e di a lcuni parenti 
del la madre . 

Una pistola che spara da sola e uccide il propriefario nel sonno 
Lina tamiglia vuol sapere la verità - Saranno riaverte le indagini? 

All 'a lba d ì Ieri , c o n l ' a c c e l e r a t o 
p r o v e n i e n t e da N a p o l i , è g i u n t o a l la 
S t a z i o n e T e r m i n i il g i o v a n e o p e r a l o 
G i o v a n n i C e n n a m o , r e s i d e n t e a B a r 
ra. Q u a l e m o t i v o l o h a s p i n t o a m u o 
v e r s i dal la s u a a b i t u a l e r e s i d e n z a . 
l a s c i a n d o per q u a l c h e g i o r n o l a f a 
m i g l i a e i l l a v o r o ? La n e c e s s i t à , a n 
zi il p i e t o s o d o v e r e di f a r e l u c e s u l 
la m o r t e d e : f ra t e l l o G i u s e p p e , l a 
c u i t rag ica f ine, a v v e n u t a In c i r c o 
s t a n z e assa i m i s t e r i o s e n e l p i u g n o 
d e l '47. s o l o d a pochi g i o r n i è s t a t a 
c o m u n i c a t a a l f a m i l i a r i . 

G i u s e p p e C e n n a m o part i da B a r r a 
s u l p r i n c i p i o d e l "47 e s i r e c ò a ' R o 
m a a c e r c a r e l a v o r o . P e r q u a l c h e 
m e s e c o n t i n u ò a m a n t e n e r s i in c o n 
ta t to c o n l a f a m i g l i a , s c r i v e n d o l e t 
t e r e e c o m u n i c a n d o i s u c c e s s i v i c a m 
b i a m e n t i di Indir izzo . P o i . i m p r o v 
v i s a m e n t e , e s e n z a u n a r a g i o n e p l a u 
s ib i l e , s m i s e di s c r i v e r e . Da q u e l m o 
m e n t o , per d u e l u n g h i a n n i , 1 s u o l 
f a m i l i a r i n o n s e p p e r o p i ù n u l l a 

L ' u l t i m a l e t t e r a l a s c r i s s e a l l a m a 
d r e n e i p r i m i g i o r n i di g i u g n o II 
25 de l l o s t e s s o m e a e . a l l e 3.30 di n o t 
te , G i u s e p p e C e n n a m o f u r i n v e n u t o 
m o r e n t e n e l l ' i n t e r n o d i u n v i l l i n o 
in P iazza d e l l e T e r m e , di propr i e tà 

r a z i o n e dei d a n n i c h e i t r u s t h a n n o d e l l ' i n d u s t r i a l e F e d e r i c o S e z z a d i n i . 

NOMINATO IERI IL NUOVO SEGRETARIO 

Il compagno Brandani 
responsabile della C.d.L 

II problema dei disoccupati all'esame della C. E. 

t e r ! s e r a s i è r i u n i t a p e r l a p r i 
m a v o l t a la n u o v a C o m m i s s i o n e E -
s c c u t i v a de l la C a m e r a d e l L a v o r o , 
e l e t t a a l t e r m i n e d e i l a v o r i de l r e 
c e n t e C o n g r e s s o . • • •« •* v 

P r o c e d u t i au*e l cz ione d e l l a n u o v a 
s e g r e t e r i a c a m e r a l e , il c o m p a g n o 
Mar io B r a n d a n l è s t a t o n o m i n a t o 
S e g r e t a r i o R e s p o n s a b i l e ; s e g r e t a r i o 
per l a c o r r e n t e s o c i a l i s t a è s t a t o c o n 
f e r m a t o il c o m p a g n o N a z z a r e n o B u 
s c h i e s e g r e t a r i o per l a c o r r e n t e di 
U n i t à S i n d a c a l e è s t a t o n o m i n a t o 
11 c o m p a g n o C l a u d i o C i a n c a . • 

L a C o m m i s s i o n e E s e c u t i v a h a q u i n 
di af frontato l ' e s a m e d e l l e v a r i e a-
g i taz ion l in c o r s o , s o f f e r m a n d o s i p a r 
t i c o l a r m e n t e — c o m e r i p o r t i a m o In 
a l t r a p a r t e del g i o r g n l e — s u q u e l 
la d e i pol igraf ic i . 

L e ^ag i taz ion i d e i b a n c a r i e del 
p e r s o n a l e d e l l E C A s o n o s t a t e p u r e 
e s a m i n a t e ed è s t a t o d e c i s o d i dare 
ad e s s e tu t to l ' a p p o g g i o c o n c r e t o 
d e l l a C d.L.. 

P e r u l t i m o l a C. E . h a d i s c u s s o i l 
p r o b l e m a de l la s o s p e n s i o n e del s u s 
s i d i o s t r a o r d i n a r i o a i d i s o c c u p a t i 
e s u l l a I m p r e s s i o n a n t e a m p i e z z a d e l 
l a d i s o c c u p a z i o n e a R o m a , e s a m i 
n a n d o n e t u t t i f l l - a s p e t t i e s o t t o l i 
n e a n d o l ' ù r g e n s a 3 fc^£OKyedimeAt l 
efficaci, c h e v a l g a n o a n n c n o a m i 
t i g a r e l a c a n c r e n o s a e i n s o s t e n i b i l e 
s i t u a z i o n e d i q u e l l a l a r g a m a s s » d i 
c i t t a d i n i c h e s i i n g r o s s a o g n i s t ó r n o , 
a c a u s a d e l l a p o l i t i c a d e l g o v e r n o 
e d e i dator i di l a v o r o , c h e p r e t e n 
d o n o r i s o l v e r e l a c o n t r a d d i z i o n e del 
s i s t e m a s o c i a l e , m e t t e n d o i d i s o c c u 
pati n e l l a i m p o s s i b i l i t à di v i t a e n e l 
la d i speraz ione . 

PER IL CROLLO DI UN CORNICIONE IN V. TIRSO 

Un operaio della Teti muore 
cadendo dall'altezza di 13 m. 

D i u n t r a g i c o v o l o , c o n c l u s o s i c o n 
la m o r t e d i u n o p e r a i e , è s t a t o Ieri 
p r o t a g o n i s t a D v e n t e n n e A n t o n i o 
Chessa . 

M e n t r e fl Chessa e s e g u i v a a l c u n i 
l a v o r i p e r c o n t o d e l l a TETI a l l ' e 
s t e r n o de l pa lazzo di V i a T i r s o , c o n 
t r a s s e g n a t o co l n 78. s i a r r a m p i c a 
v a ad u n c o r n i c i o n e , a l i -a l tezza d i 
13 m e t r i , per fissare u n c a v o . 

S e n o n c h è 11 c o r n i c i o n e r o v i n a v a 
I m p r o v v i s a m e n t e s o t t o I p i e d i d e l 
l ' opera io e q u e s t i , n o n p o t e n d o s o r 
r e g g e r s i In a l c u n a l t ro p o s t o , c a d e 
v a * p i c c o , r i m a n e n d o e s a n i m e a l 
s u o l o . 

• t m t l t l I t l l M U I I U I I I l l l l l l l l l i i i i i i i i i i H I I 

Osservatorio 
Vinttgna pubblieitarim dtl Cora-Col: 

eh» troneggia nei punti tlrattg.ci di 
tutti i bar cittadini è tootntt compost» 
di due fumtttittici t a.tanti giovani, 
eh*, bottiglietta alla mano, sorridono 
alla pila e invitanti i clinit a fare 
lo tltt*o. Coti. però, non si pad dire 
di coloro che laroranc. allo stabilimento 
della Coca Cola, i qia'.i, per il trat~ 
lamenta imposto loro dalla società, non 
possono certo sorridere ali* Dita e giran-
jolare con bottiglietta in mano. Essi 
lavorano dalle f i alle 15 ore al giorno e 
debbono contemporaneamente distribuire 
la bevanda, guidare il camion, tare il 
pianista, ralente pubblicitario, Cesat-
tore; tutto per uno stipendio pia che 
modesto per il lavoro che fanno. E se 
ti attardano m protestar* t> aoantare 
delle richieste sindacali ttengnn*, licen
fia ti in tronco, come t accaduto recen
temente per 4 distnhatnn 'quelli che 
fanno tante cote assieme) e 19 operai. 
Sistemi air americana, che tradiscono 
Parigine t / • nasionalitk dei proprietari. 
Ma tntl, per fortuna non siamo tn 
Amarle*. 

S o c c o r s o p r o n t a m e n t e , n C h a s s a 
v e n i v a t r a s p o r t a t o a l P o l i c l i n i c o , o v e , 
però , m a l g r a d o l e c u r e p r o d i g a t e g l i , 
d e c e d e v a s e n z a a v e r r i p r e s o c o n o 
s c e n z a . 

A l l a f a m i g l i a d e l l ' o p e r a i o A n t o n i o 
Chessa . m o r t o s m l a v o r o , l e c o n d o 
g l i a n z e d e < l 'Un i tà •. E" s p e r a b i l e 
c h e l e autor i tà c o n d u c a n o u n a s e v e 
ra i n c h i e s t a s u l l e c a u s e d e l c e d i m e n 
t o d e l c o r n i c i o n e e p r o c e d e r e — s e 
del c a s o — c o n il m a s s i m o r i g o r e 
c e n t r o 1 re sponsab i l i de l la c a t t i v a 
c o s t r u z i o n e d i e s s o , c a u s a p r i m a di 
q u e s t a e n n e s i m a s c i a g u r a m o r t a l e . 

S o l i d a r i e t à p o p o l a r * 
n compagno IT. G , padre di cinque 

n?'.ì, ha urg»me bisog-no di DO aluto ro 
denaro Per ritirare la bicicletta tmpr-
rnata.- *«nx» la Qna'e non p-jo recar»! 
• lavorare. 

Ci è pervenuta inoltre una richiesta di 
30 grammi di streptomicina da parte AM 
reduce A. E. gravemente amtnaTato, e 
un'altra di un aiuto in denaro da parte 
di una compagna ammalata da oltre 14 
mesi rd tmprauibiiaata a procurarsi un 
0-jtrlmrnto approp-'ato. 

t » signorina Marcella Pescatori, essen
do rimasta s*nza padre e srendo attua'-
mente Ta madre ricoverata in nu» cll
nica. cerea un lavoro quatotast anebe con 
una modesta retribuitone. Srjmatare le 
•*nYrte »'!a nostra segreteria. 

FILM SOVIETICI 
N e l s e g u e n t i loca l i s i p r o i e t t a n o 

nini s o v i e t i c i : a l l 'AC H O * A (V. F l a 
m i n i a 5 i e ) o g g i : ' P a r a t a s p o r t i v a a 
Mosca , Va l l e P l a c i d a e S a i s e n t i e r o 
deg l i ani ai a l i , d o m a n i e d o m e n i c a 
> E d u c a z i o n e de l s e n t i m e n t i » • c i 
n e g i o r n a l e del p o p o l o n . 2 . A L 
TRIONFO ( F l a m l c l n o ) o g g i : GU l a -
a o m l U f 

p r e s s o ' il q u a l e era i m p i e g a t o in 
q u a l i t à di g u a r d i a n o n o t t u r n o . Jl d i 
s g r a z i a t o a v e v a u n a p a l l o t t o l a c o n 
f iccata n e l f ianco s i n i s t r o . A l c u n i v i 
c i n i d i casa , s v e g l i a t i dal c o l p o d i 
a r m a da f u o c o e da i di-sperati gr id i 
d i a i u t o l a n c i a t i da l f e r i t o , a c c o r s e 
ro s u l p o s t o e, c o n l 'a iuto di a l c u 
n i carab in i er i , f orzarono 11 c a n c e l 
lo e , p e n e t r a r o n o n e l l o c a l e d o v e il 
C e n n a m o era s o l i t o p a s s a r e l a n o t t e . 

A m e z z o di u n tas s i , i l g u a r d i a n o 
fu t r a s p o r t a t o a S Sp ir i to , d o v e p u r 
troppo c e s s ò di v i v e r e p o c o d o p o , 
m a l g r a d o l e c u r e di q u e i san i tar i . 
Il f a t t o s u s c i t ò u n c e r t o s c a l p o r e . 
F u r o n o f o r m u l a t e d i v e r s e ipotes i . S i 
p a r l ò d a p p r i m a , d i d e l i t t o , p o i di 
s u i c i d i o . L e i n d a g i n i , c o n d o t t e da i 
Carabin ier i di v ia M i l a n o , p o r t a r o n o 
a l la p iù s t r a n a d e l l e c o n c l u s i o n i . 

S e c o n d o i l r a p p o r t o i n v i a t o dai 
Cai b in i er l a l l ' A u t o r i t à G i u b i l a r l a . 
il C e n n a m o , v o l e n d o p o r r e fine a d 
u n a s e r i e d i p i c c o l i f u r t i c h e a v 
v e n i v a n o n o t t e t e m p o ne l v i l l i n o a d 
o p e r a d i i g n o t i , s i s a r e b b e m u n i t o 
di u n a p i s to la ca i . 7,65 e al s a r e b b e 
m e s s o a d o r m i r e c o n l ' a r m a n a s c o 
s t a s o t t o li g u a n c i a l e , p r o n t o a f a r 
n e uso c o n t r o 1 ladr i . M a l ' a r m a , 
d u r a n t e i l s o n n o , s a r e b b e s c i v o l a t a 
l u n g o i l s u o c o r p o . U n m o v i m e n t o 
b r u s c o , f a t t o i n v o l o n t a r i a m e n t e dal 
d o r m i e n t e , a v r e b b e p r o v o c a t o l ' e s p l o 
s i o n e d i u n colpo» 

Q u e s t a v e r s i o n e s e m b r ò a m o l t i 
a s s o l u t a m é n t e arb i trar la e d i n f o n 
d a t a . T u t t a v i a f u a c c e t t a t a d a l l ' A u 
tor i tà Giud iz iar ia , t a n t o p i ù c h e i l 
C e n n a m o , c o l p i t o a m o r t e d a l p r o 
i e t t i l e , era s p i r a t o s e n z a a v e r r i p r e 
s o n e m m e n o p e r u n i s t a n t e c o n o 
s c e n z a e r e c a n d o c o n s e n e l l a t o m 
b a il s e g r e t o d e l l a s u a t r a g i c a fine. 

M a i l f a t t o p i ù s t r a n o , in q u e s t a 
s t r a n a s tor ia , f u c h e l a f a m i g l i a de l 
m o r t o n o n s e p p e n u l l a d i q u a n t o 
e r a a c c a d u t o . N e s s u n o ai c u r ò d i 9 i n 
f o r m a r l a . N e s s u n o p e n s ò c h e 11 p o 
v e r o C e n n a m o d o v e v a a v e r e u n a m a 
d r e . d e l l e s o r e l l e , de i f r a t e l l i c h e 
a s p e t t a v a n o s u e n o t i z i e o il s u o r i 
t o r n o a c a s a e c h e a v e v a n o L d i r i t 
t o d i s a p e r e c h e fine a v e v a fa t to i l 
l o r o s v e n t u r a t o c o n g i u n t o . N e s s u n o 
s i i n c a r i c ò d i c o n s e g n a r e a i f a m i 
l iar i d e * C e n n a m o i d o c u m e n t i , 1 
v e s t i t i e q u e i poch i v a l o r i , di c u i 
eg l i e ra in p o s s e s s o al m o m e n t o d e l 
la m o r t e . 

L a f a m i g l i a , n o n r i c e v e n d o l e t t e r e , 
c o m i n c i ò a d i m p e n s i e r i r s i e s i r i 
v o l s e a l la Q u e s t u r a . D o p o q u a l c h e 
g i o r n o f u r i s p o s t o c h e G i u s e p p e C e n 
n a m o r i s u l t a v a < d i s p e r s o ». E cos i 
1 p a r e n t i c r e d e t t e r o c h e il g i o v a n e 
f o s s e e m i g r a t o c l a n d e s t i n a m e n t e a l 
l ' e s t e r o e a t t e s e r o c o n a n s i a 11 s u o 
r i t o r n o , n o n d e s i s t e n d o , n a t u r a l m e n 
t e . d a l c e r c a r e di a v e r e q u a l c h e n o 
t i z ia d i lu i . A l c u n i g i o r n i f a . u n 
a g e n t e d i P . S . a m i c o d e l l a f a m i g l i a 
C e n n a m o part i d a N a p o l i p e r v e n i r e 
a R o m a . I p a r e n t i de l l o s c o m p a r s o 
g l i aff idarono l ' incar i co di f a r e d e l 
l e r i c e r c h e . L ' a g e n t e s i r e c ò a l l ' A n a 
g r a f e In v i a d e l M a r e e c o s i v e n n e 
f i n a l m e n t e a s a p e r e c h e n C e n n a m o 

era m o r t o da d u e ann i . 
La not i z ia g e t t ò ne l lo più p r o f o n 

da c o s t e r n a z i o n e tut t i i parent i del 
d i sgraz iato g u a r d i a n o . N e s s u n o v o 
l e v a c r e d e r e a l l a v e r s i o n e de l la d i 
sgraz ia . E cos i , ier i m a t t i n a u n o de l 
f r a t e l l i è v e n u t o a R o m a , con la 
f e r m a i n t e n z i o n e di Indagare a f o n 
d o s u l l a m i s t e r i o s a v i c e n d a e di far 
r iapr ire l ' inchtceta . N o n è i m p r o b a 
b i l e , q u i n d i , c h e la pra t i ca re la t iva 
a l l a m o r t e d i G i u s e p p e C e n n a m o 
v e n g a r i e s u m a t a dagli arch iv i de l la 
Ques tura e affidata al la Pol iz ia G i u 
diz iaria per u n s u p p l e m e n t o di i n 
dagin i , c h e v a l g a ad e l i m i n a r e ogn i 
dubbio s u l l e c a u s e c h e c a g i o n a r o n o 
la m o r t e del p o v e r o g u a r d i a n o . 

Conferenza di Sereni 
Nel qu^.-o d • !><:, .1 si- «.a! per i 

Mese delta stampa comunista la sezione 
Parioll del P.C.I. ha organizzato la e Set
timana Rinascita », che verrà aperta que
sta sera dal compagno Emilio Sereni con 
una 'conferenza sul tema: < La risoluzione 
del O. e . del Partito Comunista contro 
l'oscurantismo ». La conferenza, alla qua
le tutti possono intervenire, avrà Inizio 
alle 19,30 nel locali della sezione Parloir 
in Via Scarlatti. 

Afferra per un pietfe una donna 
che sfa per gettarsi nel Tevere 

Una piccola folla ha app'audtto il se
tto dell'adente di P. S. Mario Trolljnl. 
del Comm<wnrlato Pa'azzo di aiustlrla, ti 
quale è riuscito ad Impedire che la ven
tottenne Rosa Bianchi, abitante in v'-a 
dei Coronari 107, si gettasse ne) Tevere 
all'altezza di Ponte Umberto. L'agente 
"a Inseguito la giovane, che, aveva sceso 
di eorsa la scaletta e l'hrt raggiunta pro
prio sul greto, afferrandola per un plele 
C a Bianchi è stata Quindi accompagnata 
all'ospedale S Giacomo 

Una dattilografa avvelenata 
sulla soglia di un porfone 

l a lioltiloftrnfa Gina U«ai. abitante in 
ria Livorno 14, pre«so la famiglia Quat
trocchi, ha tentato ieri mattina di to
gliersi la vita ingerendo una forte <lo<c 
di sonnifero a tia<e di barbiturici. 

La Lr.*ai è stata rinvenuta priva di 
*ensi sulla «oglis di un portone in via 
Lorenzo il Magnifico. E' stala »u!>ilo soc
corsa da alcuni passanti e trasportata al 
Policlinico, dove è stata trattenuta in 
'i**crvn7'nne. 

Un atto di onestà 
Slamo lieti di segnalare al nostri let

tori un raro atto di onestà compiuto dal 
compagno Francesco Schtavonl della AC-
clone Cello. Trovandosi a transitare sotto 
11 Traforo, li compagno Schlavonl rlnvr 
nlva una busta paga contenente 11.110 

IL RAG. MERCURIO & C. IN TRIBUNALE 

Truffarono allo Slato 
centosessanlaqualtro milioni 

11 processo è stato rinviato a nuovo ruolo 

lire Intestata a Giovanni Franchini che 
si affrettava a consegnare al Vigile ur
bano n. 841. Il signor Franchini, pertan
to, potrft rientrare In possesso della som
ma smarrita, rivolgendosi alla caserma 
del Vigili in Vis (Idia Cotuolatlone. 

Il palazzo delle pensioni 
rischia «li crolla re ? 

Il Pa lozzo dove s o n o nl l ufllcl del 
Bot toseyre tur lnto n l le P e n s i o n i di 
Ouerru. In Via T o s c a n a , h a r l \ e t a t o 
a l c u n e les ioni nel m u r o per imetra le . 
d o v u t e al processo di asse*! a m e n t o 
de l lo f o n d u / i o n i ed a l i g h e a l l ' e n o r m e 
peso de l l e pra t i che ivi g i a c e n t i , cal
c o l a t e ud o l tre u n m i l i o n e . 

Oggi . In t e g u l t o a l l ' a l l a r g a m e n t o 
d e l l e c r e p e e i>er la n e c e s s i t a di uc-
c e r t a m e n t l p i o a c c u r a t i da pnrtc del 
G e n i o Clvt'.e. 11 S o t t o s e g r e t a r i o o l l e 
P e n s i o n i di Guerra hu d i s p o s t o ix>r 
l ' iminedlnto tr- isferlrncnto t.egll uf-
H.!l In al»r.. sode e per la s o s p e n s i o n e 
deirnfttu^so del p u b b l i c o In do t t i uf
fici eli Via T o s c a n a . 

P I C C O L A 
CRONACA 

ODOI VENERDÌ' 23 SETTEMBRE . S. Lino 
Il sole «\ le\a alle «te fi 12 e '«monti ali* 
tS.18. duriti del liorno 12.6 Oggi lesta delti 
gifirenlò. Nel 1.129 è eletto d»l popnl» H 
irimo Poqe di Genova. Simon ftocfinejjrt. N'el 
1811 «roppli a Rimlni l'iniurrejlone. popo
lare. Nel 1914 bi 'niiio l'insurretione della 
Vii d'Os-ola. uno dei piò roici episodi della 
nlta partigiana 

BOLLETTINO DEMOQRAlTJO - Viti: mav-ai 33, 
Ifmmine SO: mtl morti 2. Morti: muchi 17. 
Icnunmr 15. Matilranni ''O. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Temperatura 
minimi e russimi di Ieri: 17-28: Remi f:im-
pino 16.2-29. Per «>ggi è f.'eiislo tempo buo
ni con qualche Irnipotineo a'-nuTolimfnto e 
(esperitati in luniento. Miro messo. 

FILMS VISIBILI - . In nome della legge • 
i lrUrianre: i ftV.etlivo Pnrna • al Onlnnni: 
« Kilijili • i l RriiKarcio. fi«;'erii e Savoia: 
« Li vedori allegri • all'Orfeo: « I/urlo della 
città » iH'0t'.iT:ino. àmerUdo e Bologna: 
• Kortati della glnrii » i l Sa'ario. 

UN CATTOLICO NELLA CAPITALE Dtl SO
VIET è il tonii delll forilerrnta -ho il con-
r'glierc d?I Hloecn Mario Montesi, tornato 
rrivTtfvni-nt* «lallTRSS «.ore rti partecipato 
al l'«ingri-.«n dei PirtijUni della Pace, terrà 
r>gii alle 21 nei Wali del'i ceticee Salario 
del P.SI in Vii Lariir.i 8. 

GITA 1TALIA-U.R.S.S. . | . - w . IlalivU.R.S.S. 
arterie, tati; i prenotali rhe 1» partenza per 
Kirenie iTvctri oggi alle 16 in Via Salarla 41. 

Ecco i finanziatori 
foTÙirikL 
Oggi: L. 12.515.568 

e 8 dollari 
Sei. Garbatali* L. 28.000} Se*. Tutcola-

no. Celi. L 13.000; Id. A te min. 1.000; id. 
AutUtl pari Ì.MO; Id- VereMl 7.500; Id. 
Clovanl 6.ZOO; Set. Gordiani 8.000; Sea. 
Colonna, Celi. Banco di Roma 4.000; Id. 
A e B R i f a t t e 5.000; Id. Rlnascrnt* 
MO0; Id. Credito Italiano 16.100; Id. Tre. 
vldenta Sociale, Direi. (ìen.le M.H73; Sea. 
Mjcao, O l i . Laboratorio di PrcrNlone 
13000; Iti. i l Femminile 3.250; Id. Bar-
colta 950; Se». Albano M.0RS; Re», l're-
nettino ?0.000; un maestro 300 Total* 
Mrr 171,037. ( 

Totale precedente U.313 531 e I dollari; 
TOTALE m : \ K R . \ M : L. 1Ì515.56» • « 
dollari. 

Federazione giovanile 
Crrtorio Proricritl* d'emnlailtsi Mr 

l i dillojioa» dilli Stampa lieraaiU. Clu-
lifiebi dilli prima quattro t i l l imui. 

I 0RUPP0: Italia .45",; Colonna I02V.. 
PrimiTill» 59'.'r: P. Parlo» 45ré: Si-
Uria I6'/i: Tuliccis 55'.'.: M. Siero 31 
p»r cento; Qirbtttlli 30 f ' r . 

II GRUPPO: Utin» Mwtmto 74V»; 
D. Olimpi! 58'/.; Mmini 44rJ>: Clnt-
pitilli 43Vtt Celio 32«-J,: M. Viri» 29%; 
Lodatiti 25','.: Giuicolmu 19'r. 

III GRUPPO: S. Saba 87'/.: Gordiani 62 
per cento; Anrelii W"«: Oslitmt 50%: 
Portseme 41»/.: Maccarm 40^'r: Appio 
40»V. Osila Lido 37 r'n. 

La Claiiifica ai basa tallo .egaenli pab-
blicttioni: -Pattuglia-, . Gioitati -, 
- Noi Donni >, • Noi Rigaul - , 

C o n v o c a z i o n e ITALIA-URSS 
I nsponiabili rionali e at'endili oggi in 

Via Salaria 44: o.d.g.: • Mese cell'Amiciia . . 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
PER I PALIANESI . Si ramanti a tutti I 

piliinr*ì rendenti rella .v-stra eliti fbe do-
neniei prosi ma avrà !uo<to a Fallano la lesta 
d» < iTnltA •. Tutti eoloro rhe, de-iidera«»ero 
recarsi alla le«ta poMono «ertir»! del treni» 
rVlle Vicinali che parie di Rnmi sii» 6,30 
o dell'auto dell» 7. die parto l'all'Arquario. 

VEVERilI* 
I compagni Pel.giti al CongreMo della CGIL 

alle. 10 in Kedvni'.one. 
Ciia-Viscoia: i comp. del fornii, di cellula 

e ernim. Interne alle 17 in Fed. 
Cellule Aoronactiea: M.mitoro. OnWelle,. 

Pipirrtohi. Oiimpino. TorrictJa. Uontetoton-
do. (V. Oatonr alle ore 17 la Federatone. 

LIBITO 
Venditori ambulanti: rcn di corr. alle 17.30 

in Feiìfraiione. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
VENERDÌ-

Tatti l i Seriosi mandino a ritirare ia Fed. 
il v. 2.i di • Pattnglia » 

Li Selioni che non danno guadato il gio
vare e la ragma per Firenze In Federatone, 
li mandi ni in giornata 'fin l'Unpotto di L. 1000. 

RIUNIONI SINDACALI 
FEDERAZIONE POLIGRAFICI E CARTAI - Tati* 

le Odnminioni Interni id un rtppruiatuti 
per ogni tipografia loao coarocilt la Sodi 
Sociali oggi alle ori 18,30. 

SMARRIMENTO - U (-ignora ROM Splialcbi-
no hi smarrito ona New contenente, docu
menti; cbi l'are-Me ritenni» è predata di 
lirli recapitare alla mxtr» fegreleria o di
rettamente all'interessata in 'ia dei Fie-
naroli 36. 

— La compagna Wilma Mirti hi mirrilo 
nel tratto Via Rottegli* fMcurc-Piaiia Ven«-
ii« una borsa contenente a.tune radiogrii'.e. 
Chi l ' i t e l e rinvenuta è pregato di inv:i:a 
ilmeno le radiografia alla «ostri cegretirla 
di redaik.ne. 

I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I IUII I I 

um 

N A P I L CASA 
V I A C A M P O HI A l 

l'KlMMCJCU MAGNIFICITI ! : ! 
tiS.OOO • 4 0 . 0 0 0 " OO.OOO 

MODELLI DI SOGNO/H 

PAGAMENTI 12 MESI SENZA ANTICIPO, 
MANICOTTI - COLLI - STOLE 
3 . 0 0 0 ' IO.OOO * 2 0 . 0 0 0 

'EU*ASTRAKAN PERSIANO E RUSSO 
eio. o» - r i t m o PIANO,- KOWA 

E ' s ta to c h i a m a t o , d i n a n z i a l n o 
s t r o T r i b u n a l e , i l g r a v e p r o c e s s o a 
car i co di B e n e d e t t o M e r c u r i o , e x 
f u n z i o n a r i o del M i n i s t e r o del T e s o 
ro , di G i o v a n n i R u s s o , G i n o Car-
l e t t l , L u i s a Rodr iguez . G i u s e p p i n a 
Cipr lani , m o g l i e d e l M e r c u r i o . A n 
t o n i o I m p e l l i z z a n o , G i u s e p p e P e r o t -
ti , F e r d i n a n d o Miche l i e C l o r i n d a 
C o l a f r a n c e s c h i . i m p u t a t i 1 p r i m i t r e 
d i truffa e f a l s o , l e t r e d o n n e ed il 
Miche l i d i r i c e t t a z i o n e , i l P e r o t t l . 
a g e n t e d i P . S. . c h e p r e s t o s e r v i z i o 
p r e s s o n G a b i n e t t o del M i n i s t e r o d a 
g l i Ester i , di c o r r u z i o n e , e l ' ImPel -
l i zzano di f a l so in passe por to . 

S o l t a n t o ne l g e n n a i o 1948. la Q u e 
s t u r a a s e g u i t o d i s o s p e t t i e d o p o 
a c c u r a t e Indagin i , r i u s c i v a a s c o p r i 
r e c h e il M e r c u r i o , r i c e r c a t o per 
u n a truffa c o m m e s s a n e l 1946 e per 
a l t re neg l i a n n i p r e c e d e n t i , era r i u 
s c i t o . con l a c o m p l i c i t à d e l R u s s o , 
a fa ls i f icare d o d i c i m a n d a t i di p a 
g a m e n t o de l M i n i s t e r o de i LL. P P . 
per c o m p l e s s i v i 164 m i l i o n i e 712 m i 
l a l i r e c o n n o m i n a t i v i i n e s i s t e n t i . 

P e r fals i f icare i m a n d a t i c h e e r a n o 
s ta t i r e g o l a r m e n t e i n c a s s a t i , i l M e r 
c u r i o a v e v a fo togra fa to a l c u n i m a n 
d a t i v e r i m o s t r a t i g l i dal Car le t t l , u -
s c i e r e d e l l a Corte dei Cont i . 

C o n t r o ' g i i ' I m p u t a t i i l M i n i s t e r o 
de l T e s o r o a l è c o s t i t u i t o P a r t e , C i 
v i l e , • a s s i s t i to - d a l l ' A v v o c a t o k. d è l i o 
S t a t o prof. ChlaròUI . - * * 

I l p r o c e s s o , però , per r a g i o n i p r o 
c e d u r a l i . ha d o v u t o e s s e r e r i n v i a t o 
a n u o v o r u o l o . - ; - j ^ 

al BARBERINI e METROPOLITAN 
continuerà l'afflusso del pubblico entusiasta 

Una qlona dello ; I 

colore ! 
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DEREK BOND 
HAROLD WARRFNDER. - JAMES ROBERTSON JUSTICE 

RECINALD BECKWITH 
PMOO. MlCHAKL 6Af.COM -LA TRAGEDIA...... - i . - B B K 

DEL CAPITANO S C O T M 
c/srA.EACLE-LION Fl'.f.'. 

n ceanpafr»* Mari* nraatdani, «aera 
SegTrtarto to»s»n*ak*V della Caaarra 
AVI laTor* di Roasa e Prarhirla, è nal* 
nella nostra c i t t ì O t v a r i o 1SU ; Mi
trato nel Partito Ccntonlsl* nH \9Vt, 
al laorro la aufrasatlr* c n«lr» e dal 
19W al 1JJJ ricopri tlnearlro di roavn-
tabfV fella Oraatcìaatone del Partilo 
a I tona; arrestata «cH'aarfle 193] fa 
condannato al ronfino di •oliala « tte 
mxri evadendo dtrrt a s s i doso 1*11 ajre-
«to IMI- eatto l'ocropaTioac tcdriem 
dopo c m r r »tato per pochi «arsi ncnt-
bto del comitato della tt&cmkmt w r -
r a m v e a , nrl I9tf fa nominato Com
mutarlo politico delle S«.F~T; *jnan«* 
il Comanda della P i a n a militare parti-
ciana di Torino, al «.tuie rimase tata 
•1 tewbraio IMS, epoca In cai fa arre
trato dal narijtl e tortnrata; dopo I fn -
aarrernMie. alla anale prroc parte direi-
tira, fere porte del Comitato detta Fe-
deradone romana- fa rr»p»n«»blle dell» 
Sestoae aerarla e poi deÌPorianitiailo' 
ne e, dal 1»**, «eirretarlo della corrente 
di atnltà sindacale press* la C.d.tV e 
Vlce-serretarlo della Pederarione conro-
nHta. Al rontpaim* Mario Brandanl, 
the . hi enesta •tomento portico'arm»n-
te delirata per le lolle del larer». ar
s a n e ett rnrarlce di cosi erande respon
sabilità, rftmrana fl salato • l'attcnrie 
del Uroratorl romani e de « l 'Cnl tà» . 

TEATRI 
AITI: ore 21: Coajwfiia Mrbat-: • P.-

re3if-R*'<vp» «i caaVa ' — EURO: ore 21 
Coapxfiia Cisara: • ts.fi ». 

VARIETÀ' 
IUIW1IU-. Pasta» il_-scasici*» • una;a 

•aia De Marro — ÌITIUI: Terra Mitut — 
Il TtSlCt: S>14a^ e*i Trarrà e m . -
U J U U O U : Aiuti» • eosca. Buio H WeV. 
— MOTOSI: I] arS îoKero e C»B?. Partaci.I 
— TlCIClrX: I/i=Jers»!e iTreata.-» * r.r. — 
"ULTtJVn; Ttss'.za '"Ve t Tir. 

» -<i\ ~ CINEMA 
A t t i m i : la aoae /ella lejje — Aliami: 

l i i sa i i pani — I r a i i t i FÌSTÌ: La «*r«a 
ii ferro — I m i Etntra: U fraine l u s s a 
— Arata Tivù: O'.ai^iii i. U a i n 191? -
A m i l i i l Orila: Wasaanaet* — Arai MM-
tnvrdt: Teti alleerà b*bsau — I m i frati: 
Ni«eit» «: Salasse* — Arai friaUrtra: AT-
Ttatara a YaS!eci:ira — A m i (aairirs: Per 
talriri !o!li — I m i $. Iayelitt: Tarn* e 
le sirrae — I m i T ira t i : Wa^al/vtfa -
Arni Tiitrs f u r i : Gextilyv»» s a n o tre; 
»* — Ac*,ttri»: 11 ptesciae Ir.» — ACriuist-. 
Il mone orli* lejee — Airitai: F . n s a ca» 
>*a fi «pejae — Alia: Vi*:ri secreti — Aa-
•«Kiittn: Dopai* amo — Afilli: L'ihu*'-
ieì M*a:eerwM — Amala: U frife 4*1 !•;» 
— Aitarli: Feaaiaa lille — Altra: Feaa.ai 
fallo — Aliasti: Faavtaa* 'oau-s F u v « a s — 
insaliti-. U |ras2e » i a n — Aarnrcs: U 

•134 iella «orla — A t m i i : laotli acati 
yarai^o — Bcirriai: l a traje-E» M ra-
i:MJW Sesti — l t l i f t ì : fir'rf éella t i r i -
Brtscicdi: FiVyili — Cnitil: 1 tre Caial-
Ie.nx — Ctarnici: <1 crasse Gav»V? — Ca
laceli»: GTtiJoaiti — Ctst-Stir: fer te l 
ocó«« — Clsiii: Il fcraa arraiiv — Cali ii 
l i m a : 11 wltll« -.ali JIÌÌJOC e w=?. hfle-
•e Bir&ett: — Ce la l i : i &&>:!>• Bar=i -
d i a m o : Bste! M«asS* — Ctrxa: I tre Ca 
Si!>.-<* — Cmtllli; l! ?;io'«3:era itU'lsnU 
de Îi »«3ill — Dilli Xmtrrt: Hes«»$c:« * 
Garca — Delle rrttiatii: Tarus « le ut rat 
— Bill» Tittsrii: D*??i« #/»» - Del Ti
ne l l i : reteatrid WU — K m : La Ircja 
atte** — Daria: Pa-*ts il x#«.raa«! — E i a . 
r.^ln a.* — Esilili**: Bau** - P.asMorV 
— Ernia: II irnéV (r.'^ij — Eictlner: Fi 
f in a » — Fintai: U lej.ese iti c.zoii 
u f i — Fiaaaa: U •asserì 5le*T:*4:«i — 
Filatili*: Le rate — r t t t u i : U raeaàh 
le!!* 5. sfnis — F n l a i i i Trrti: Fili*!» 
— GilJ*rii: F*V«!a — Girli* Casari: fM:-
<e* traj->* — W i n : Li T«3* aT!*«« 
b i t**: Il xerrst'.e ii fragri — Itali*: I 
aemiT* ti «ri ari — Mitrili: Foli* i 
V » U À — •rtrrs i l i tn: L» t r i t ì i 4-1 
r«?;uio Seott — Jftieni: La jTifie S i a s i 
— l a i r n m i n : Si!» A: li ra*te'!rt «»:!» 
BJ4VVJ: Sa!» B: ftraii «#;n =oxf — I t n -
c à i : Xsurt eeai» Tt'.Ui — Oitos. Il a»rr*i*« 

*cS!aTi — Wnt i l t i i : W w s t n j r» -
Olfas-i: C U arnrri - Orf": U reAin 
allejn — Ottltitsi: L'irlo éVIla eitU — 

ralizrs: TajiVr»*» «e!l'r»!i — Fariill: Il 
pri^isaler» Afii*-»»!» ie^Ii MBIIÌ — Finita 
rìi: lavili* i i fiiets — Piai*: La faa:*!:a 
$.loMiiS — f a m u l i : U Sfili M i a Ma-
invsx — Qtinietti: « Tea w».-e cere? !«»e-
i ier . (17. 19.15. 11.15» - leal i : Att**«* 
14U — B(t: D-^?« f;«K» — l i l l t l : \ ! s i 
fata!» — l i o l i : V:» tM m'* — l i s i : riti 
a* Ujryt per «Il «««a^.gt . La «Si* H Kias 
E«i« — liVtis: Wu'Vere i\ ls*» — Pils-
itrii i: \H:% iH"«^rc:V» — Salari*: Fornii 
éellx |!«ria — Sala Uaiert»: A»^<ria zrlh 
aetM — Si la» H»r|i«nti: Fi ] i ael >*y, 
— Siri i i : F»i:«!a — Snm!<e: L'uri» «ella 
r.tt* — SfleUirt: U l5l:a t'V.i MMVCSS 
— Sat ira : U «Trij» * A!ISM — Sijtra-
srma: r i t e z x eie so* tj «^ecjie — Trititi: 
Diell* e*I t inta * t » — Ttxtn Aprii*: L* 
r a a -f.lt ia tre. — Zittirla Ciaaiiii: La 
».giAr» i i Sali l i»: . 

RADIO 
RETE BOSS» - Ore l i : V»:rie r;r*:e»f« — 

!3.1>: aitai — l i . » - , orca. ó * « m i -
1X55: U*»;c» lej^r» - Il S i : Solfrtì e»!e-
*n — 17; PoaxrtfT* *nlc*!e - 18: Ba!-
'.iS.Ii ~- SlM: D*«e fi Jyuma — C0Ó: 
<Vf». D«*a:* — « . . « : «re*. B SiTm — 
22.30: Unir» «* WI1«. 

RETE tZZCBJU - Ari iS.K: Macca *ee-
ri«1ica — l ì . * ) : B*i^*reit.'o Miot» — 17.45: 
f«seem i; a^ijtke «naiesj costea>?or»*e* — 
•«.15: Co-!Ter«at.«- — 18.25: Orca. Fait» — 
19.35: La »*-e «V. Iirontiri — 20.3J: »r-
rkestra Teir» — M.SO: loaeerl* siiloaica — 

O G G I « Prima T> ai Cinema 

SPLENDÓRE e QUIRINALE 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiuiiiii 
w* 

OGGI AL 
SU FER CINE MA 
E ADRIANO 

L'ATTESA PRIMA VISIONE DEL GRANDE FILM ITALIANO 

"FIAMMA CHE GNE 
Produzione O.R.S.A. Film - Distribuzione ENIC - Regìa di Vittorio C«ttafavi 
con Maria Denis - Gino Cervi - Leonardo Cortese - Nando Bruno - Carlo Campanini 

NELLA TRAGEDIA DELLA PATRIA, UN'EPOPEA DI GLORIA 

f 
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Pao. 3 - « L'UNITA" » 

izm^0V$*$-**- • wv ; • Y •'• 

Venerdì 23 settembre 1949 

ALESSANDRO PVSK1N 

strano convito 
RACCONTO 

ì'à 

E' notorio c h e S h a k e s p e a r e e 
W a l t w Scott presentano i becch i 
ni c o m e gente i lare e faceta per 
colp ire la nostra i m m a g i n a z i o n e 
col contrasto . Il rispetto del la ve
rità ci obbl iga , invece a non se
guire il loro e sempio e a dire c h e 
il carat tere de l l ' impresar io fune
bre di cui s t i amo per parlare ri
s p o n d e v a per fe t tamente al la sua 
profess ione . Adr iano Prokhorov 

tutti e d u e ; tutti s a l u t a r o n o i 
fornaio e così di segui to . D o p o 
tutti quest i sa lut i reciproci , Your-
ko, \ o l t o s i \ r r s o il suo \ i c i n o , ' 
gr idò: < A n d i a m o , p i cco lo padre , 
bevi a l l a sa lute dei tuoi m a c c a - ' 
beil >. T u t t f s c o p p i a r o n o a ridere;! 
il m e r c a n t e di bare, c o l p i t o ne l la ; 
sua d ign i tà , aggro t tò le cigl ia . 
N e s s u n o si a v u d c di questa mos
sa. Gl i invitat i c o n t i n u a r o n o a 

era spesso mesto e pensieroso, bere,. S u o n a v a n o i vespri , q u a n d o 
R o m p e v a il s i lenzio so lo per rim-Sessi s 'a lzarono da tavola . 
proverare le sue figlie q u a n d o le; Il m e r c a n t e di bare r i tornò a 

casa e b b r o e furioso. « E c h e ! il sorprendeva alla finestra a guar
dare i passant i , o p p u r e per d i s cu 
tere il prezzo del le bare. 

Ora , s e d u t o a c c a n t o al la fine-
ptra e sorbendo la se t t ima tazza 
di tè, Adr iano , com'era sun abi 
tudine, faceva tristi riflessioni. 
R i c o r d a v a il d i l u v i o c h e otto gior
ni pr ima, v i c ino al le mura del la 
c i t tà , a \ e v a c o l p i t o il corteo fu
nebre d'un brigadiere a riposo. 
Com'erano tornati indietro i m a n 
folli, tutti i mante l l i ristretti , ed 
i cappe l l i s format i ! Ecco, era co
stretto n fare pensieri lugubri 
p o i c h é la sua vecchia riserva di 
ves t iment i funerari era in uno 
fitato l a m e n t e v o l e ! 

Tre colpi battut i al la porta in
terruppero ques te riflessioni. 

— Chi è? — chiese P r o k h o r o v 
La porta si apri . Un u o m p che 

poteva , a pr ima vista, r iconoscersi 
per un art ig iano tedesco, entrò 
nel la s tanza , s 'avv ic inò a l mer
c a n t e di bare e con ar ia a l l egra : 

— S c u s a te mi , m i o a m a b i l e v i 
c ino , s cusa temi se vi d i s turbo . 
Ero i m p a z i e n t e di conoscerv i . Io 
s o n o ca lzo la io . Mi c h i a m o Got t -
l i eb S c h u l t z ed a b i t o al l 'a l tra 
parte de l la v ia , in q u e l l a p i cco la 
casa d i r i m p e t t o a l le vos tre fine
stre. F e s t e g g i o d o m a n i le m i e noz 
z e d 'argento e sono v e n u t o ad 
inv i tarv i a p r a n z o con noi , ass ie 
m e a l l e v o s l r e figliole; n o n fate 
c o m p l i m e n t i ! 

L' invito fu a c c e t t a t o con b u o n a 
graz ia . Il m e r c a n t e di bare p r e g ò 
i l ca lzo la io di metters i s e d u t o e 
gl i offrì u n a tazza di tè . La n a 
tura a p e r t a di Got t l i eb S c h u l t z 
permise a l l a c o n v e r s a z i o n e di di 
ventare cord ia le . 

— C o m e v a n n o gl i affari a 
v o s t r a s ignor ia? — d o m a n d ò 
A d r i a n o . 

— E h ! Cos ì cos ì — rispose 
Schu l t z . — N o n m i p o s s o l a m e n 
tare , b e n c h é la m i a m e r c e diffe
r i sca da l l a vos t ra : u n v i v o , in 
fatt i , p u ò b e n fare a m e n o degl i 
s t iva l i , m a un m o r t o n o n p u ò v i 
v e r e s enza b a r a ! 

— E' v e r o — rispose A d r i a n o . 
i— U n v i v o c h e n o n sa c o m e p a 
gars i gl i s t iva l i , p u ò bene , n o n v i 
d i s p i a c c i a , a n d a r e , a p i e d i - n u d i ; 
m a il p i ù p o v e r o dei mort i a v r à 
s e m p r e la s u a bara, la p a g h i o 
n o n la p a g h i . 

Cos ì p a r l a n d o , i loro discorsi 
Si p r o l u n g a r o n o a n c o r a q u a l c h e 
t e m p o . Po i , il c a l z o l a i o si a l z ò , 
p r e n d e n d o c o n g e d o da A d r i a n o e 
r i n n o v a n d o l ' invito. 

L ' indomani a m e z z o g i o r n o in 
p u n t o , P r o k h o r o v con le figlie 
u s c ì da l l a s u a n u o v a casa , p e r la 
p o r t a del cort i le , e tutt i e tre si 
r e c a r o n o da l loro v ic ino . 

I l s ignore e la s ignora S c h u l t z 
a s s i e m e a l l a loro figlia Lot tchen , 
r a g a z z a d i d ic iasse t te a n n i , m e n 
tre p r a n z a v a n o c o n gl i inv i ta t i 
f a c e n d o g l i onor i di c a s a , a i u t a 
v a n o la c u o c a a servire . L a birra 
c o l a v a a finmif Yourko m a n g i a v a 
p e r quattro . A d r i a n o g l i teneva 
teata. 

S i b e v v e a l l a sa lu te d i tut te l e 
art i e d i tutt i i mest ier i , po i a 
q u e l l a di ogn i p e r s o n a i n par t i 
co lare ; si b e v v e a l l a s a l u t e dei 
maes tr i , p o i a que l la dei s o t t o -
maes tr i . I c o n v i t a t i infine c o m i n 
c i a r o n o a sa lutars i r e c i p r o c a m e n 
te . Il sar to s a l u t ò i l c a l z o l a i o ; 
quest i , il sar to ; il fornaio li s a l u t ò 

fiei 
a 

e 
mio mest iere (gr idavo a v o c e a l 
tissima) sarebbe da m e n o degl i 
nitri? m e n o onorevole? . . . Mercan
te di bare non vuol d ire fratel lo 
di boiu. Lo p r e n d o n o per una 
farsa q u e s t o i m p i e g o ? N o n c'è 
d a \ vero di che r idere! A v e v o pro
get tato di invitarl i a prendere il 
trenino e di offrire loro un fest ino 
a Bult bazar , ma , perdio , non lo 
forò d a w e r o ! Non lo farò... que l 
li c h e invi terò , s a r a n n o i miei 
cl ienti , i mort i or todoss i ! >. 

— V e d i a m o , p i c c o l o padre — 
disse lo servo tog l i endogl i le scar
pe — p e r c h è farnet i ch i? Inv i tare 
i morti a prendere il trenino, c h e 
orrore! 

— Ed io, perdio , ti g iuro c h e 
li inv i t erò — rispose A d r i a n o — 
e non p iù tardi di d o m a n i . E s ia te 
i b e n v e n u t i , cari c h e ci nutr i te ; 
qui , d o m a n i sera, vi c o n v i t o a l 
z a n d o il b icchiere . 

C o n ques te paro le il m e r c a n t e 
di bare r a g g i u n s e il l e t to e b e n 
presto c o m i n c i ò a russare . 

A d r i a n o credet te ad u n certo 
m o m e n t o di sent ire rumore di 
passi in casa . , 

— C h e d i a v o l o T U O I dire c i ò -
ensò. Le g a m b e gl i t r e m a r o n o : 

s t a n z a era addir i t tura p i e n a 
di mort i . La luna , a t t raverso la 
finestra, i l l u m i n a v a i loro volt i 
g ial l i e b lu , le loro b o c c h e s p a l a n 
cate, i l o r o occhi vuot i , i loro 
nasi tagl iat i . . . A d r i a n o r i c o n o b b e 
con terrore tutti co loro c h e a v e v a 
c h i u s o n e l l e bare e, ne l l 'u l t imo 
venuto , r i conobbe il br igad iere 
s eppe l l i t o d u r a n t e l a t e m p e s t a . 
Tutt i , d o n n e e uomin i , c i r c o n d a 
rono il m e r c a n t e di bare , l o s a l u 
tarono e lo c o m p l i m e n t a r o n o ; 
tutti , t r a n n e u n p o v e r o d i a v o l o 
c h e non a v e v a p a g a t o n u l l a per 
essere s e p o l t o e c h e , i m p a c c i a t o , 
v e r g o g n o s o per i suo i s tracci , s e 
ne s t a v a s o l o in un c a n t u c c i o . Gl i 
altri e r a n o c o n v e n e v o l m e n t e ve
st i t i ; le m o r t e in cuffie e nastr i ; 
i mort i , mi l i tar i in u n i f o r m e , mer 
c a n t i in ab i t i da festa. 

— A l t u o inv i to , P r o k h o r o v — 
disse il br igad iere in n o m e di tut
ta que l l 'onorevo le c o m p a g n i a — 
noi ci s i a m o a l za t i ; l a g g i ù non 
son r imast i a l t ro c h e quel l i g ià 
tutti c o n s u m a t i e quel l i c u i non 
resta p i ù c h e l'osso so t to la p e l l e , 
m a qui c e n'è a n c h e u n o che n o n 
h a p o t u t o resistere a l des ider io 
di venire. . . 

N e l l o s t e s so t e m p o , u n p i c c o l o 
sche le tro s i fece l argo tra la fo l la 
e si a v v i c i n ò a d A d r i a n o . Il s u o 
c r a n i o sorr ideva a f f e t tuosamente 
a l m e r c a n t e . 

— N o n m i riconosc i p iù , P r o 
k h o r o v — disse Io sche le tro . — 
N o n ti r icordi del sergente a ri
p o s o P i o t r P e t r o v i t c h Kour i lk in 
a l quale , ne l 1799, vendes t i la tua 

Pr ima b a r a ? Era d'abete e m e 
hai d a t a p e r q u e r c i a ! 
A ques te paro le lo sche l e t ro 

aprì le bracc ia . A d r i a n o l a n c i ò un 
ur lo e c o n g r a n d e s forzo lo re
spinse . P i o t r P e t r o v i t c h v a c i l l ò e 
c a d d e a pezz i . U n m o r m o r i o d' in
d i g n a z i o n e si l e v ò tra i mort i . 

* * * 
Il so le i l l u m i n a v a g ià d a t e m p o 

il l e t to su c u i g i a c e v a il m e r c a n t e 
di bare. 

Egl i apr i g l i occh i e v i d e i n 
nanz i a s é la serva c h e p r e p a r a v a 
il s a m o v a r . 

UN'ARTICOLO DI GIANCARLO PÀJETTA 

// nostro "Mese„ è diverso 
da quello dei comuni calendari 

E' più lungo di trenta giorni ed è costellato da migliaia di Feste - Come 
si aiutano i ritardatari - L'importanza politica delle nostre manifestazioni 

FIRENZE — La grande festa nazionale della * Stampa comunista > 
che si svo lge a l l e Cascine è già iniziata. In piazza della Repubblica 
è stato insta'lato un cartel lone-pianta che iodica ai compagni pro
venienti da tutta Italia la s istemazione topografica del parco fiorentino 

Ci JOIIO dei mesi di } i giorni, e 
! degli anni di 366, e questo tutti lo 
fanno da tanto tempo; ma che ci 
fossero dei mesi lunghi come quello 
che è stato dedicato quest'anno alla 
stampa comunista, molti lo ignorava
no fino a questi giorni. E* un mese 
lunt;o migliaia di feste, lungo 300 
milioni di lire. 

Molte Federazioni e molte Sezioni 
o hanno voluto cominciare ad ago-

kto ed hanno fatto bene; hanno preso 
lo slancio e ai primi di settembre si 
tono trovate con parecchie feste già 
fatte. Si sono trovate con una espe
rienza già fatta e buona per orientare 
i ritardatari e quello che non è meno 
importante anche con un buon gruz
zolo di milioni. Vedete Napoli che 
il 4 settembre ha consegnato y milio
ni al compagno Togliatti; vedete 
Reggio Emilia che il 28 agosto ha te
nuto una splendida festa provinciale 
e ha versato subito dopo 4 milioni e 
mezzo; vedete Terni che il giorno 11 
ha consegnato la somma che le era 
stata fissata e Roma che all'apertura 
aveva già raccolto più della metà e 
che il 18 ha superato il traguardo. 

Ma quello che importa in questo 
momento non e di vedere chi è par

tito prima; quello che importa oggi 
è di sapere che tutti possono e de
vono arrivare fino in fondo alla corsa. 

Il « Mese *, sia chiaro a tutti, non 
finisce il 30 di settembre. Non c'è 
tempo da perdere o da aspettare, ma 
non bisogna dimenticare che il « Me
se » è di j o o milioni per il Partito « 
per ''l'Unità " e può occupare ancorj 
qualche settimana di ottobre. 

Una festa in ogni Sezione 
Cosi in questi ultimi giorni di set

tembre si tratta di fare un bilancio, 
ma non al modo di chi distribuisce 
qualche critica e trac un sospiro escla
mando « bene o male ne siamo fuori * 
N o davvero, bisogna guardare a 
quello che si e fatto per trarne degl'i 
insegnamenti e adoperare subito gl'in
segnamenti per raggiungere il traguar
do che è stato fissato e superarlo, co
me deve volere un comunista una 
volta che un obiettivo e stato deter
minato dal Partito. 

Una festa in ogni sezione: sono ri
maste indietro naturalmente le sezio-
ni più deboli. Disogna aiutarle; biso
gna mandare qualche attivista; sce
gliere i buoni oratori, anche se il po
sto non è che un piccolo nucleo di 

LO SCISSIONISMO NACQUE ALL'OMBRA DELL'ERP 

Breve storia dei quattro 
sindacati "liberi e indipendenti,, 

Tra malumori e rivalità nascono i sindacatini - / rimbrotti americani - Una 

lettera sensazionale di Thomas ad Acheson - "Li volete o no questi dollari f',, 

I BORGIA ! 
O-raxLde romanzo storico 

di MICHELE ZEVACO 

IL C A V A L I E R E DI R A G A S T E N 8 
...« egli aveva un'espressione fiera sotto i fanghi capelli, gli occhi 

vivi e penetranti, e topi attuto un'aria d'ingenua gaiezza che ritplen-
deva sul suo viso.. » (Cap. I ) . 

Leggete domenica prossima la prima 
puntata su ul'Unitàìr. . 

Tutta la storia dello scissionismo 
italiano comincia dall'ERP. I dollari 
americani sono i numi tutelari che 
accompagnano per mano , attraver
so la loro avventurosa storia, i no
stri sindacalisti •* veramente liberi 
e indipendenti ». 

La prima aperta r ibel l ione alla 
CGIL, (fino allora si era trattato di 
crumiraggio spicciolo e sotterraneo) 
Pastore, Parri e Canini la fecero 
nel segno dell'ERP. Fu quando, nel 
marzo dell 'anno scorso essi si reca
rono a Londra, per la * Conferenza 
dei sindacati delle -nazioni aderenti 
al Piano Marshall». Quattro mesi 
dopo, la prima scissione e ra fatta. 
Pastore se ne uscì dalla CGIL. La 
Conferenza di Londra era stata pro
mossa e finanziata dall'AFL e dal 
CIO; che cosa in quell'occasione 
Jimmy Carey disse e promise a 
Pastore non è facile a saperti. Co-
munque se ne sono viste le conse
guenze. 

Secondo tempo. Marzo di que
st'anno (il marzo chiama dollari). 
Pastore e Canini — i l pr imo già 
» libero e indipendente », il secon
do ancora no — partono in volo 
per gli Stati Uniti. Oggetto del 
viaggio, ancora una volta, l'ERP, 
ossia la solita ~ Conferenza sinda
cale interaa2ioriflte per il piano 
Marshall ». In America Pastore e 
Canini s'incontrano con funzionari 
del Dipartimento di Stato, s'incon
trano con Antonini, Dtibmsfci e 
Vanni B . Montana, s'incontrano con 
il ~ socialista » Norman Thomas, 
presidente del Post War Council. 
Quello 'che questi signori abbiano 
detto e promesso agli inviati delle 
ACLI e di Saragat non è facile a 
sapersi. In ogni modo, due m^si 
dopo la seconda scissione era fatta. 
Anche Canini era -> libero e indi
pendente ». 

Ma ecco che cominciarono i guai. 
Fendersi, non fondersi? La prima 
scissione, quella cattolica, era nata 
male, era nata sotto « n troppo pa
lese controllo c ler icale . Il Congres
so delle ACLI, da cui prese le mos-
te la cost i tuzione de l la LCGfL., era 
stato dominato troppo apertamente 
dall'alta figura di monsijrnor Cirar-
di. 1 » laici» saragattiani avevano 
protestato. - Tardiva m a n o tesa de l 
le ACLI». dicevano a quell'epoca i 
titoli del l 'Umanità . D : conseguenza 
fu creata la FIL, e invece di un'or
ganizzazione scissionista se ne eb
bero due. Anzi tre, perchè alcun» 
d.c. (Gronchi e Rapelli). alcuni p i -
svili /"D'Aragona e Bonfantini) e al
cuni corporativisti fascisti (Fonia-
n e l l o dettero vita al ~ Movimenta 
per la Costituente sindacale», che 
cercava di darsi una facciata •» apar
titica ». 

In America sono cominciati i ma
lumori. Ci SÌ è accorti di aver spe
so male i soldi, o almeno troppo af
frettatamente. Sono cominciati an
che laggiù i contrasti. 

Grosso modo , fé correnti che zi 
sono formate sono due. Una fa capo 
direttamente» al Dipartimento di 
Stato, ed è forse la corrente più 
rtaltstica. Ad immagine e somi
glianza del o o c e m o ital iano, i fun
zionari del Dipartimento vorrebbero 
veder sorgere il p iù rapidamente 
possibile uva sola confederazione 
anticomunista, sorta dalla fusione 
pura *> semplice di LCGIL e FIL « 
diretta praticamente dai democri-
stiani. I democristiani sono la gen
te p iù sicura sia •per il Drpartimen-
ta di Stato che per il Vaticano. 

La seconda corrente fa capo ai 
socialisti di Norman Thomas e ai 
sindacalisti di Antonini e Ditbinski 
Questi vorrebbero fare le cose pii 
delicatamente, con maggiore ~ clas
se ». LCGIL e FIL — dicono — sono 
pia praticamente squalificate; tutti 
sonno, in Italia, che sì tratta di or
ganismi di partito, » p e r di p i ù di 
partiti al governo. Occorre dare un 
contenuto p iù « socialista » al sin
dacalismo anticomunista italiano; 
occorre p~ima di tutto riuscire a 
rimettere n u i e m e a lmeno i vari 
«pifferi 'correnti sarebbe eccessivo) 
wtcialdcmncr itici per presentarsi 
con un fronte più unito quando si 
tratterà >1i riunirsi a l lo confedera
rtene cattolica. 

Pressioni, ordini, disposizioni si 
intensificano; giungono d'oltreocea
no sempre nuovi *• consigli», in un 
senso e nell'altro. Il Dipartimento 
di Stato giudica che bisogna acce
lerare i tempi. Lo stesso Hoffman 
(ancora l'ERP!), quando viene in 
Italia, chiede come mai non si è 
ancora arrivati a un'unificazione 
tra i sindricati marshallizzati. Pa
store e Canini rompono oli indugi .^, 
p annunciano l'unificazione a breve • |*?» 
«cadenza: entro un mese e mezzo . ' -* 
D'Aragona strilla. L'Umanità -non 
sa c h e pesci pigliare e pubblica in- j 
differentemente le prese di posi-, 
zt'one dell'una e dell'altra corrente ! 

Intanto si verifica la terza scis
sione. Il gruppetto dai romtttaut 
tradisce a sua volta ed esce dalla 
CGIL. Questi, fino al giorno prima 
di uscire, hanno détto peste e car
mi di Pastore e delia LCGI£.: devo
no salvare un minimo di faccia, « 
si rifiutano perentoriamente di en
trare nella FIL qualora la FIL in
sista nel fondersi subito con i tibe
rini. La confusione è al colmo. Si 
preannuncia una quarta organizza
zione ~ libera e indipendente ». Co--
munque, tanto per non sbagliarsi 
anche i Tomitiani chiedono un po
sticino nel Comitato sindacale per 
l'ERP! 

Afa adesso in America hanno per
so la pazienza. Qui occorre u n in-
fcrvenfp dall'alto, si dicono laggiù: 
abbiamo sostenuto tre scissioni e 
adesso ci troviamo davanti a una 
CGIL più forte che mai . 

E' stato così che Norman Thomas 
ha scritto a Dean Acheson una let
tera sensazionale, che Vanni B . 
Afontana si è affrettato a comuni-
care a l l 'Umanità la quale l'ha pub-

N'ORMAN T H O M A S , i l « soc ia l i 
s ta > roade in U S A ha scritto una 
lettera m Dean Acheson meravi 
gliandosi per il fal l imento degli 
sciss ionist i e per il crescente 
prest igio i o Italia del la C.G.I.L. 

bicata con singolare incoscienza 
Riproduciamo questa ineffabile let-
tera integralmente, anche se non è 
più una primizia, perchè certi do
cumenti è bene che siano a cono
scenza ài tutti. Eccola: 

« O n o r e v o l e Dean Acheson - S e 
gretario di Stato - Washington, D.C. 

-•iVotizte giuntemi testé dall'Ita
lia mi informano che tentativi, for
temente appoggiati da americani, dì 
forzare la situazione per determi
nare prematuramente l'unificazione 
dei gruppi sindacali con la confe
derazione cattolica, lungi dal facili
tare l'unificazione, hanno invece 
provocato una nuova scissione fra 
i sindacalisti anti-totalitari, col so
lo risultato di rafforzare cosi la con
federazione dominata dal comunisti. 
Poiché vi è stata un'influenza ame
ricana dietro gli sforzi di effettua
re questa prematura unificazione, 
vi chiedo urgentemente di ordinare 
una inchiesta immediata a mezzo 
di competenti esperti americani pei 
precisare anche le cause della forza 
dei comunisti nel movimento sin
dacale italiano, le ragioni economi
che dei frequenti scioperi e chia
rire meglio l'intera s i tuazione m re
lazione alla lotta contro il totali-
*ansmo di destra o di sinistra ». 

Vi ricordate quella famosa lette-
", ra a Saragat che t e r m i n a t a : •» In
somma, li volete o non li oo le te que
sti fa»nosj dollari? - . Oggi siamo 
daccapo: li volete o non li volete? 
Siete capact o no di costituire un 
efficiente sindacalismo anticomuni
sta? Decidetevi, dicono gli amer i -
cani, altrimenti ci rivalgiamo ad 
altri. 

LUCA PAVOLINI 

case, imprestare cartelloni, e gli ad
dobbi che sono serviti agli altri. 

E' necessario che le Commissioni d« 
organizzazione si preoccupino delle 
se?ioni che si sono dimostrate cosi 
poco vive da non saper fare neppure 
la loro festicciola. lì' indispensabile 
che le Commissioni di stampa e pro
paganda si mobilitino per quelle or-
ganizza7Ìoni di base che non sono in 
grado di partecipare ad una campa
gna tanto importante quanto quella 
della stampa e della sottoscrizione. 

Ma i conti del mese non devono 
essere fatti solo nel Comitato Fede
rale. I compagni dei Comitati di 70 
na, i compagni dei Comitati di sezio
ne e i Segretari di Se7i"one hanno vi
sto ormai una fioritura di feste dap
pertutto, sono stati invitati dalle se 
7.ioni, hanno portato in giro le lora 
bandiere: se non sono riusciti a fare 
ancora tutto quello che dovevano, de
vono riuscirvi adesso, spinti dall'emu
lazione, convinti dal semplice ragio
namento clie se una cosa e stata fatta 
nei nove decimi delle sezioni, grandi 
e piccole, non c'è nessuna giustifica
zione per rimanere indietro e pei 
aspettare, con le mani in mano, l'an
no venturo. 

Al lavoro dunque i ritardatari; al 
lavoro le Federazioni per mettere al 
passo i ritardatari nell'ultima setti
mana di settembre e nelle prime di 
ottobre, che fanno parte del nostro 
calendario, 

E la sottoscrizione, la raccolta drt 
fondi quando terminano? I versamen
ti quando devono essere fatti? 

N o n c'è tempo da aspettare; avets 
visto Napoli , Reggio Emilia, Terni 
e Roma. Ma il termine è rappresen
tato dal superamento dell'obiettivo 
fissato, il termine e rappresentato dal
lo sfruttamento di ogni possibilità 
Se la Federazione ha superato il tra
guardo, ma certe sezioni son rimasta 
indietro, bisogna andare ad esaminare 
la cosa e aiutare quei compagni a 
superare il distacco; se una sezione è 
a posto, ma qualche cellula non lo 
e, non bisogna certo dimenticare che 
quella cellula deve essere aiutata ad 
allinearsi. 

N o n bisogna aspettare, non bisogna 
rinunciare di fronte agli ostacoli, so
pratutto non bisogna addormentarsi 
con l'ottimismo dei primi risultati, 
né lasciarsi frenare dal compiacimen
to del raggiungimento degli obicttivi 
minimi, che sono stati fissati soltanto 
per non scoraggiare i compagni alla 
partenza, ma non certo perchè doves-
»cro rappresentare una barriera al di 
là della quale non bisogna andare. 

La voce dell'opposizione 
I compagni si sono quotati fabbri

ca per fabbrica ed è stato bene, per
chè bisogna dare l'esempio. Ma guai 
se si pensasse che la sottoscrizione 
per superare i 300 milioni è una cam
pagna per una nuova specie di bolli
no sostenitore. La campagna per la 
sottoscrizione deve essere intesa co
me una grande campagna politica e 
propagandistica che ci mette in con
tatto con le larghe masse popolari e 
dimostra quali sjano gli effettivi le
gami del nostro Partito con la popo
lazione lavoratrice. 

Dobbiamo raccogliere le cento, la 
cinquanta, le dieci lire da tutti coloro 
che hanno votato per il Fronte e ri
conoscono nella nostra srampa la vo-
e e dell'avanguardia democratica 
Dobbiamo raccogliere i contributi di 
coloro che hanno votato per il blocco 
governativo e sono stanchi o delusi 
della politica del governo. Dobbiamo 
fare sottoscrivere quanti, pur non es
sendo comunisti, sentono come sia in
dispensabile per il nostro Paese che 

possa esserci una forte stampa di op« 
posizione e non prevalga il monopo 
Ho della stampa pagata dagli indu
striali e imbeccata dal governo. 

E' questa una larga azione politica 
che deve essere organizzata e con» 
(rollata e che deve impedirne in ogni 
Federazione migliaia, decine di mi
gliaia di compagne e compagni. 

Con la scheda avanti per il lavori 
Capillare di raccolta e di propaganda! 

Questa è la parola d'ordine che 
dobbiamo dare e che deve essrre rea-
'izzata, questo è il lavoro che indi

aci ogni 
n u v / o di 

argamente i traguardi clu 

citerà ad ogni compagno 
cellula, la possibilità e il 
superare 

A CURA PEL1L1A BIBLIOTECA UNIVERSALE ECONOMICA 

Ritornano le opere degli illuminisi, del 700 
Dai "Gioielli indiscreti, di Diderot al "Trattato stilla tellerana.. di Voltaire - (lo gindizio di Engels 

ci siamo fissati. Ora, anche se i1 me-
te di settembre è al termine, noi non 
dobbiamo desistere da questa attività; 
finche questo lavoro non è stato fit
to, fino a che non sono state visitate 
tutte le case dei lavoratori, non si ì1 

girato macchina per macchina in c.;ni 
reparto, tavolo per tavolo in ogni 
ufficio, corte per corte in ogni cabi 
na e in ogni casa colonica, noi non 
possiamo dire che abbiamo finito. 

Far vincere la verità 
Non siamo ĵ lì esattori di una tas

sa di più, fra le tante che gli italiani 
già devono pagare, siamo i propa
gandisti della stampa che dice la ve 
rità e raccoglie più che l'obolo, i| 
voto, l'approvazione dei milioni eli 
italiani ai quali diciamo della neces
sità di far vincere la verità contra 
l'oscurantismo e la menzogna. 

Anche le feste che ci permettono 
di raccogliere del denaro sono una 
prova dell'affetto e della solidarietà 
popolare per la nostra stampa e per 
i| nostro Partito. I compagni di quel 
paesino della provincia di Novara, 
di Grano7/o mi pare, che fatta la fe
sticciola hanno batiutcTun primo re
cord, Ì compagni di Nizza Monfer
rato che hanno stupito il Comitato 
Federale di Asti inviando subito un» 
bella sommetta dopo una festa ben 
riuscita, hanno fatto qualche cosa d| 
più di raggiungere un risultato ani 
ministrativo: hanno avuto una vitto 
ria sul terreno politico e propagandi 
stico. 

Ma il mese della stampa non deve 
concludersi lasciandoci solo un bel ri 
cordo di amici raccolti intorno a noi 
e di compagni in festa! 

Il « Mese * deve segnare una tappa 
nel sistematico progredire della diffu
sione. Molti compagni che non lo 
avevano fatto ancora, avranno im
parato a fare gli strilloni: consoli
dino e facciano vivere la Associazione 
degli " Amici de l'Unità ". DifTondia-
mo di porta in porta il nostro ma
teriale, presso coloro che avviciniamo 
per la sottoscrizione; stabiliamo dei 
legami pcrmancn;;, come diffusori, 
con coloro che abbiamo conosciuto 
come amici facendo la nostra opera 
di sottoscrittori; abboniamo alle no 
stre riviste nuovi amici, sezioni, cir
coli e cellule. 

Il * Mese » non è finito ancora, art 
che se e cominciato per tempo! D o v j 
non si è fatto bisogna muoversi per 
fare; dove ci sì e mossi c'è pur sem
pre ancora qualcosa da aggiungere, 
qualche lacuna da colmare. Se sono 
finite le feste occupiamoci della sot
toscrizione, mentre organizziamo la 
feste e raccogliamo il danaro non di
mentichiamo di diffondere. 

Abbiamo registrato dei grandi suc
cessi, il Partito si è mobilitato con 
entusiasmo, abbiamo sentito intorno a 
noi la solidarietà entusiastica del no
stro popolo: è un impegno per andar* 
avanti, per raggiungere il segno fissato 
dal Comitato Centrale, per superarlo 
con slancio. 

Intorno alla metà, del "700. In u n 
mondo reso inquieto dai sintomi 
sempre più chiari di u n a grande 
crisi vicina, u n eletto gruppo di fi
losofi. scienziati, letterati francesi. 
tra 1 quali Diderot. D'Alembert. Vol
taire. compilava 1 più che trenta 
volumi della Enciclopedia 

L'Enciclopedia, d ivenuta punto di 
raccolta e simbolo di tut ta u n a cor
rente. si presentava arditamente In
novatrice nella sua concezione e 
nelle sue conseguenze. Essa era 11 
segno di come la borghesia francese 
fosse In grado ormai di elaborare 
u n a propria compiuta concezione 
iel mondo, e di quanto fosse vicina 
l'ora della Grande Rivoluzione, de 
stlnata a scoppiare pochi anni più 
•ardi sul le piazze nel nome appun
to delia liberta, della ragione, dei 
diritti dell'uomo Federico Engels 
nel s u o Socialismo dall'utopia alla 
scienza, ci spiega chiaramente fi 
posto che spetta nella storta a que
sto movimento; 

e / grandi pensatori che in Fran
cia illuminarono gli spiriti per la 
rivoluzione che si avvicinava, furo
no essi stessi dei grandi rivoluzio
nari. Xon rtconoscer'ono nessuna au
torità esteriore, di qualsiasi genere 
essa fosse La religione, la ronce-
zione della natura, la società. For-
dinamento dello Stato, tutto fu da 
loro sottoposto a una critica spie
tata. tutto dovette giustificare la 
propria ragion d'essere davanti al 
tribunale della ragione o rinunciare 
alla propria esistenza. La ragion 
ragionata fu assunta a misura di 
tutto. .Voi sappiamo ora che questo 
regno della ragione non era altro 
che il regno della borghesia idea
lizzata; che la giustizia eterna tro
vò la sua realizzazione nella giur 
stizia borghese; che V uguaglianza 
altro non fu che ruguagUinza bor
ghese di fronte alla Irggc; che co
me uno dei /ondamrntali diritti dej-
ruomo fu proclamata te proprietà 

borghese: m che lo Stato secondo 
ragione, cioè il contratto sociale se
condo Bcntsseau. si affacciò alla vita 
e non poteva affacciarsi alla vita 
che come repubblica democratica 
borghese. Come i loro precursori, i 
grandi pensatori del secolo XVltt 
:ion potevano uscire dai limiti fis
sati dall'epoca loro ». 

Oggi, a due secoli di distanza. 
una borghesia divenuta profonda 
mente reazionarla teme di far trop
po conoscere questi suol antenati 
rivoluziona ri-

E proprio mentre dovunque Im 
pera l'Ideologia e liberale •. attorno 
all'Illuminismo si stende u n a cor
t ina di Ignoranza, acquista maggior 
valore 11 fatto che in Italia la Uni
versale Economica renda filialmente 
possibile, attraverso l'edizione dei 
Gioielli indiscreti di Diderot e del 
Trattato Sulla tolleranza e del Can
dide di Voltaire, u n riaccostam n-.to 
del grande pubblico a due fra 1 mas
simi esponenti di questo movimento. 

DI Denis Diderot varrebbe la pe
na forse di pubblicare ancora del
l'altro I Gioielli indiscreti sono in
fatti u n romanzo largamente licen
zioso. portato avanti con brio se
condo il gusto del tempo, ma che 
non contiene problemi di fondo 
airinfuori di una certa satira sor
ridente all'alta società. Una delie 
opere di minore impegno, insom
ma. dalla quale non appare quel 
deciso materialismo che pone Di
derot più avanti anche di u n Vol
taire, e del quale lo stesso Lenin. 
nel suo Katerialismo ed Empiriocri
ticismo. ricorda la battagliera in
transigenza. 

Della personalità di Voltaire ab
biamo u n quadro già abbastanza 
compiuto nel Trattato sulla tolle-
an:a. al quale sta per fare seguito 

una nuova edizione del Candide 
I capitoli del Trattato prendendo 

lo spunto da u n orrendo crimine 
del fanatismo religioso accaduto In 

»? 

quei tempi In Francia, svolgono col 
tono confidenziale e convincente 
proprio di Voltaire u n a lunga po
lemica contro l'oscurantismo e il 
sanfedismo, in difesa della tolleran
za e della ragione umana. SI sente 
nell'opera, che pure costò persecu
zioni ed invettive al s u o autore 
quel senso di fiducia e di sicurezza 
nello svi luppo delie proprie idee, che 
e caratteristico di tut te le posizioni 
progressive giunte nell'Imminenza 
della propria a f fermatone Si legga 
questa pagina p'ena d, sdegno e i n 
Meme di speranza: 

t Ogni giorno m Franria la ragio
ne penetra nelle botteghe dei mer
canti rome nei palazzi dei signori 
Bisogna dunque coltivare i frutti di 
questa ragione, tonto prù che è im
possibile impedir loro di maturare. 
Xon si può governare la Francia, 
dopo ch'essa è stata illuminata dai 
Pascal, dai Nicole, dagli Arnaud. dai 
Bossuet. dai Dcscartcs, dai Gas%cn-
dl. dai Bayle, dai Fontenelle. come 
la si governava ai tempi dei Garasv 
e dei Menot. Se i maes'ri d'errori. 
rogito dire i grandi maestri, così a 
lungo pagati e onorati per abbrutire 
la specie umana, ordinassero oggi 
di credere che il grano deve marcire 
per germogliare; che la terra è im 
•robile nelle sue fondamenta, che 
essa non gira affatto intorno al so
le; che le maree non sono u n ef
fetto naturale della gravitazione: 
che rarcobalcno non è formato dalla 
rifrazione e riflessione dei raggi del-
a luce. ecc.. e si fondassero su pas
si male intesi delle Sacre Scritture 
-ier dare una base alle loro opinioni. 
come sarebbero considerati da tutti 
gli uomini istruiti? il termine di 
bestie sarebbe forse troppo forte? » 

Come non pensare ftnmedlata-
nente. leggendo questo* brano, a 
_*crtl fatti e polemiche attuali quan-
o altri e grandi maestri pagati e 

onorati per abbrutire la specie uma
na » vorrebbero ad esemplo Ignorai» 

Gramsci per far posto soltanto al 
vari Padre Lombardi e magari a 
Kravcenlco? 

I saggi che IX'nlversale Economi
ca ci b a dato finora del pensiero 
al Diderot, di Voltaire, e del loro 
collaboratori, sono ancora soltanto 
una indicazione di quant'altro si 
potrà ut i lmente far conoscere al 
pubblico italiano. U à vi sono già 
l u i abbastanza motivi di attualità 
e di meditazione, perchè si debba 
esser convinti , come afferma Togliat
ti nella sua prefazione al Trattato 
stilla tolleranza, che e sopratutto in 
Italia vn "ritorno al razionalismo" 
sia da augurarsi, se non altro nei 
senso di rinnovata conoscerla di
retta dei principali tali e momenti 
di una grande battaglia culturale e 
filosofica pTfxjressiva ». 

ALBERTO CARACCIOLO 

II Premio 
Salsomaggiore 

SALSOALVGGIORE. 22. _ La 
giuria d e l Premio Saisomagg-.ore 
di Letteratura, che ammonta ad 
un mi l ione di lire, ha preso in esa
m e i seguenti volum:: 

Pralol ini ; - U n eroe del nostro 
tempo - , Vittorini: - Le donne di 
Messina », Brancati; ~ Il beJIanto-
nio », Msrotta: « A Milano non fa 
freddo». Buzzat:: «Paura a l a 
Sca.a », Moravia: «L'amore co
n i u g a l e » , Pas'onchi:: - E n d e c a s i l 
l a b i - , D e Robert>e: - P r i m i «'udì 

manzonian i» , Smisgal l i : : « Bel l ibo-
schi », P e t r o n r « Il mondo e una 
p r i g i o n e » , Pr.«co: « L a provine.a 
addormenta ta - , Nemi: «Maddalena 
della pa lude . , , Cantoni: « La co
scienza i n q u i e t a - . Pea: ~ V . t a .n 
E g i t t o - ; Monti; «Trad imento e fe
d e l t à * . Scborga: « I l flulio d: Ca:-
n o - , Bernari ~ Speranze l l a - , A n -
tonie lh: . Il campo 29 - . 

Tra queste opere ^ r à scelta la 
vincitrice. La proclamazione av 
verrà sabato sera. 

t M t t l 

Una scomunt-
pagherà cento-
per ogni eorso 

Non bastano più 
i fulmini contro il 
* culturame». Ora 
Govella ha esco
gitato una forma 
di * scomunica 
degli universitari » 
ca economica: chi 
mila lire di tasse 
potrà frequentare, oftrimenf» si dia 
aWippica. 

Oh! Era ora! Tutti quest» presun
tuosi ragazzi con i libri e le di
spense sotto il braccio, gli ancora 
troppi figli di povera gente che 
affollavano le aule universitarie a 
costo di sacrifici inenarrabili per le 
loro famiglie, cominciavano a dare 
preoccupazioni. 

Aria libera, si scelgano un altro 
mestiere. Solo per Dado t Giungi 
ci aprano le porte degli atenei. Da 
fonte competente ci si assicura che 
lo « Sfuditim Urbis • si trasferirà 
tr* breve a Capri e mserird nei 
•uoi programmi un corso cU (aurea 

1, a il rea ti 
miliardari 

damente seria. 

m t bridge », e Un 
altro sulla * chi
mica applicata nei 
cocktail ». 

Scherzi a parte. 
la cosa è tremen-

La * selezione » che 
Gonella vorrebbe imporre è una 
«elezione d» cento Come una volta 
esistevano senatori eletti solo per
chè possedevano patrimoni gigante
schi, egli ora pretende « laureati 
miliardari ». 

AlVesame i professori àovrannn 
limitarsi a chiedere re è meglio 
P « A p n i i a » o la « CuitaJia ». 

Ma se Gonella insiste, occorre 
ricordargli che la cultura ital iane. 
di cui egli ama tanto vantarsi, na
sce proprio ne l le università, da quei 
giovanotti figli «" impiegati e pro
fessionisti. da quei ragazzi che 
affollano o'i Atenei: non nasce 
certo nei l e m m a r i , nei coiteci di 
octuiti per miliardari, o sui mar» 
ciapiedx di Vu» Veneto. 

ivJ! 
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ì : DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
IL DIBATTITO SUL BILANCIO PEL IAVORO ALLA CAMERA 

La politica antioperaia di Fanfani 
attaccata da Santi e Venegoni 

11 pisello Longhena e 11 monarchico Consiglio si r iman
giano due Interrogazioni cont ro la Democrazia Crist iana 

D u e interessanti interrogazioni 
dovevano aprire i lavori del ia s e . 
duta di ieri alla Camera; ma, per 
uno strano caso, non sono state 
evolte r.è l'una né l'altra. 

La prima era dell 'on. L O N G H E N A 
(U.S.), e protestava contro il riaf
f iorare di cer imonie fasciste e 

« ultra-fasciste », proponendo di 
v ie tare ai sacerdoti di farsi c o m 
plici d i quest i riti e di asservire 
la re l ig ione a resurrezioni che 
« c r e d e v a m o impossibil i ». 

I / o n . Longhena — nominato di 
recente presidente de l la Croce Ros 
sa — ha rinunciato d' improvviso 
al lo svo lg imento del la interroga
z ione definendola egli stesso « sca
duta e infondata »: s e ne d e d u c e 
che « scaduto e infondato » dev 'es 
ser*1 anche l 'antifascismo del n e o -
Pres idente socialdemocratico del la 
Croce Rossa. 

Strano coincidenza, l'on. C O N S I 
GLIO (mon.) è scomparso anch'egli 
dall 'aula per non svolgere una sua 
audace interrogazione contro u n 
manifesto del Comitato c iv ico 
s tampato in provincia di Sassari, 
nel quale si identificava la re l ig io
n e cattol ica con i candidati d e m o 
cristiani . 

A l l e 17, dopo la concess ione di 
una sovvenz ione governat iva di 
o l tre 16 mil ioni alla Società idro
elettr ica Medio Adige , r iprende il 
dibatt ito sul bi lancio del Lavoro, 
con un intervento dell'on. F A S S I N A 
(d.c.) di e logio personale al mini 
stro Fanfani m a di r i serve per la 
opera del ministero. 

A lui succede il social ista P E R 
II OTTI, il quale ri leva l'accordo e s i 
s tente tra i vari oratori — anche 
di maggioranza — nel giudicar* 
misere , o comunque inadeguate, le 
funzioni e i fondi riservati al Mi
nistero de l Lavoro dal governo . 

D o p o u n breve discorso del rao. 
narchlco COPPA, ha la parola il 
compagno VENEGONI. L'oratore 
.sottolinea ancora una volta la m i 
ser ia degl i s tanziamenti previs t i per 
il Ministero de l Lavoro . L e somme 
stanziate per i servizi del co l loca . 
m e n t o , p e r esempio , o i 300 mi l io 
n i stanziati per l e l iquidazioni al 
lavoratori l icenziati sono del tut
to insufficienti allo scopo. 

T ip ico il caso dell'Isotta di MI. 
l ano: per assicurare la l iquidazio
n e dei c inquemila operai minac
ciati di l icenziamento non baste-
rebbero neppure tutti 1 300 mil io-
ni stanziati per l e l iquidazioni ne) 
b i lancio del Ministero. 

Sul caso dell'Isotta l 'oratore tf 
sofferma, ricordando gli sforzi e 1 
success i deg l i operai p e r m a n t e 
n e r e in vita la azienda. Tuttavia 
quando sembrava ormaf che l 'equi
l ibr io del l 'azienda fosse assicurato, 
di colpo sono mancati i finanzia
ment i statali . P e r quattro mes i i 
lavoratori hanno lavorato senza 
salari, fino a che il governo p r o 
mise , alla fine di lugl io , 200 m i 
l ioni p e r acconti di lavoratori e 

un mil iardo e mezzo per l 'esecu
zione del le commesse in corso. Ma 
tali promesse non sono state m a n 
tenute , e all'Isotta è pronto un l i 
quidatore! 

Ecco i fini de l la polit ica de l g o 
verno, che punta non su una ri
presa produttiva ma su una cre 
scente stasi a favore dei grandi 
monopol i . 

Questa pol i t ica — prosegue l 'o
ratore oltre a dimostrare upa 
cungeni 'a incapacità del governo, 
mira a rafforzare le posiz ioni m o 
nopolist iche dei gruppi più retrivi 
del nostro Paese . Non è un m i s t e 
ro il fatto che nell'offensiva c o n 
tro i compless i metalmeccanic i 
g iocano un ruolo di pr imo piano 
gli interessi de l la FIAT. 

A questo punto, dopo un inter
vento del d. e. REPOSSI, i l quale 
dice che per un popolo è meg l io 
soffrire m a poter pregare e spera
re piuttosto che star bene ma v e 
der soffocata la propria personal i 
tà, prende la parola il compagno 
socialista SANTI, segretario g e n e 
rale del la CG.I .L. , il quale pro
nuncia u n e m p i o e applaudit ìss imo 
discorso. 

L'oratore r i l eva dapprima come 
l' indirizzo l iberista del la pol i t ica 
economica del governo — con le 
sue conseguenze di «mobil i tazione 
industriale, di disoccupazione in 
massa e di crisi produtt iva — abbia 
ridotto il Ministero de l Lavoro a 
un sempl ice organismo assistenzia 
le e la sua polit ica a una polit ica 
di Croce Rossa. Quindi, dopo una 
circostanziata denuncia del la pol i 
tica del l 'emigrazione del governo 
e d e l l e tragiche condizioni degl i 
emigranti . Sant i s i sofferma in u n 
esame del le leggi antisindacali che 
il governo va elaborando. 

Stando alle indiscrezioni del la 
stampa ufficiosa, si sa che una par
te de l governo e probabi lmente la 
parte democrist iana è contraria al 
r iconoscimento giuridico de l le or 
ganizzazioni s indacal i orizzontali . 
Conformemente al la loro dottrina 
sociale . 1 democrist iani vog l iono 
dunque svuotare il m o v i m e n t o s i n 
dacale del s u o contenuto sociale , 
vogl iono frantumare e annul lare la 
sol idarietà tra l e categorie , che c o 
st i tuisce la forza del lavoratori, 
vogl iono costringere l'attività s i n 
dacale ne i limiti angusti e corpora
tivi de l l e organizzazioni vert ical i di 
categoria. 

Ancor più grave di questo pr imo 
punto è la volontà d i l imitare la l i 
bertà di sc iopero dei lavoratori . 
Dic iamo subito — precisa il s egre 
tario de l la C . G . I J J . — che s iamo 
dec isamente avvers i a qualsiasi l i 
mitazione imposta dal l 'esterno a 
Questa l ibertà fondamentale dei la 
voratori; s iamo per la l ibertà a s 
soluta di sc iopero, solo l imitata dal 
senso di responsabil i tà de i lavora
tori e de i dirigenti s indacali . I l g o 
verno non l imita i profitti de i r i c 

chi, n o n l imita in alcun modo gli 
ego ismi e le l ibertà sfrenate del la 
grande proprietà; esso non ha al
cun diritto di l imitare la l ibertà 
dei lavoratori di difendere le pro 
prie condizioni di vita. 

Infine è da respingere ne t tamen
te ogni tentat ivo di discriminare 
tra sciopero pol it ico e sciopero e c o 
nomico, condannando il primo e 
ammet tendo il secondo. 

Ques te cose — e il carattere l i 
berticida di una l egge come quel la 
che si profila — sono evidenti . A l 
trettanto ev idente — conclude il 
segretario del la CG.I .L . — è l 'as
soluta, recisa opposizione nostra a 
qualsiasi l egge che abbia tali ca
ratterist iche, 

Sono le 20,45: prima che la s e 
duta sia tolta 11 Pres idente GRON-
CH Icomunica al compagno Togl iat 
ti c h e il dibattito sulla mozione re 
lativa alla polit ica economica del 
governo avrà inizio g iovedì pros 
s imo. 

ALLA COMMISSIONE DELLA P. I. 

Rinviata la legge 
sull'aumento delle tasse 

Primo successo degli s tudenti 
univers i tari 

L a notizia da noi pubblicata su 
un progetto di legge presentato 
dai deputati democrist iani De Ma
ria. Bertola, Razzati ecc. che pro
pone l'aumento di 15 vol te delle 
tasse universitarie ha suscitato v i 
viss imo fermento fra tutti gii uni
versitari italiani. Una delegazione 
di studenti si è recata ieri matt i 
na a Montecitorio per esprimere 
la propria protesta alla Commis
sione del la Pubbl ica Istruzione 

La protesta degli studenti ha ot
tenuto un pr imo successo: la Com-
missione ha rinviato a data da de-
stinarsi l 'esame della legge. Ma gli 
universitari sono decisi ad andare 
sino in fondo contro questa inizia
tiva democrist iana che sembra in
serirsi perfettamente nell 'offensiva 
annunciata da Sceiba e Gemei,a 
contro ti « cul turame ». Migliala 
e migliaia di studenti infatti — se 
ìa legge d e . dovesse essere i p -
provata sarebbero costretti ad rb 
bandonare gli studi. Quale s iuden 
te non solo di famiglia operaia 
e contadina, ma anche figlio di i m 
piegati, artigiani, commerciant i 
potrebbe pagare dal le 60 al le 90 
mila lire all'anno? 

Fra le varie prese di posizione 
contro il progetto democrist iano 
segnal iamo quel le della Voce Re 
pubblicano, e del la Stampa di To 
rino. 

RAJK E COMPLICI DAVANTI ALLA GIUSTIZIA POPOLARE 

Domani il Tribunale del popolo 
emellerà il loruVllo fon Irò le spie 
Ieri gli Imputat i hanno preso per l 'ultima volta la parola al 
processo - Il contegno dimesso di Kajk e 1 singulti di Palfty 

PICCOLA PUBBLICITÀ* 
SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA (S.P.I.) 
COMMERCIAI.! L. U 

DA UNO DEI N05YRI INVIATI 
BUDAPEST, 2 a — « L'ultima pa

rola è agli Imputati » — ha annun
ciato all'inizio dell'udienza di que
sta mattina il Presidente del Tribu
nale Rajk si è avvicinato lentamen
te) al microfono e dopo u n silenzio 
prolungato ha fatto la sua dichiara
zione: Il suo tardivo « mea culpa ». 

« Durante tu t to il processo — ha 
flutto parlando a voce bassa ma chia
ra — ho confessato tutto e non ho 
nulla da dire. Ma sento 11 bisogno 
di precisare a lcune cose. Prima cho 
Il Tribunale emetta la sua senten
za, per evitare ogni equivoco, voglio 
affermare che tut t i i crimini che mi 
sono imputati sono stati da me com
messi sempre volontariamente e li
beramente decisi. Le circostanze 
coercitive, 1 ricatti cui sono stato 
sottoposto e a cui ho accennato, so
no u n elemento assolutamente BO-
rondario E' ubbidendo alla mia vo
lontà che sono divenuto una codi
na nel gioco di Tito il quale ora bat
te le orme di Hitler nnl Balcani a 
«all'Europa Orientale e che In quo-

•uol padroni americani. Devo con
cludere affermando che sono d'ac
cordo in generale con l'Accusa pei 
quanto riguarda la sostanza stessa 
delle sue conclusioni ». 

« Affermo qui — ha concluso Rajk 
— davanti a questo Tribunale, che 
qualunque sarà la sentenza, la ri
terrò giusta, perchè essa non potrà 
essere che giusta ». 

Alla voce rassegnuta del principa
le imputato si sostituisce quella rot
ta dal pianto e dai singulti di Palff-
l'ex ufficiale hortysta che non aveva 
esitato ad assumersi 11 mandato di 
assassinare i dirigenti della Repub 
bllca Popolare Ungherese. 

« Sto davanti a questo Tribunale 
— balbetta — per avere commesso 
le più gravi colpe contro la Patria 
e 11 popolo, quel popolo che avrei 
dovuto ringraziare per avermi dato 
tutto, per avermi facilitato la car
riera. So di avere servito 1 nemici 
dell'Ungheria e 6ono sinceramente 
pentito di quello che ho fatto Mu 
ora, davanti al giudici, non sta più.' 
colui che per sua ambizione e Isti 

COrOLOKE COLOMBINO. IL DOLCE DELL'ANNO 
SANTO. SUPERIORE » qualsiasi PANETTONE, 
lo trotetete lo ti» ferptati 136 • Bùi migliori 
Bar. Pasticceri*. 
A. LI SARTORI* MESCHINO olire a tatti IM
PERMEABILI di QVAUTV INSUPERABILE - 20 
MODELLI oltlmteslm» rren!on« - PREZZI DI 
Fabbrica. - PAGAMENTO arci» 13 rate, (Mia 
anticipo, scoia ".ntarcssl. Firuaidrcettia, 63, 
(1*1. 5SS.225). 
AMIANTO Fili aTTolglmeeto (solanti. Freni 
fabbrica. F.I.U.B. Panico 13 (56Ì6J0). 
CADSA RINNOVO REGALI IMO LAMPADARI Mo
rano. Crinali» Boemia. Bromo Ugnodorato, 
Cucina elettrici». Lampade FLUORESCENTI Ven
tilatori. Freni Imbattibili. ELETTRICITÀ". VI-
CINO TEATRO ARGENTINA. 

AUTO. C i r i . I . SPORT I*. U 

| i t a politica segue le direttive del gato da Tito ha commesso quéi cri 

SECONDA GIORNATA DI DIBATTITI A REGGIO EMILIA 

Il Congresso della Confederterra fissa 
le linee della lotta per la Riforma Agraria 

Gli interventi di Boriassi e di Metteo - La ^controriforma» di De Gasperi 
Gli iscritti a l la Federmezzadri : 369000 nel '47, 388000 nel '48, 512000 nel '49 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

REGGIO EMILIA, 22 — La r i 
forma agraria, in tutt i 1 suo i aspetti 
attuali e futuri, nei problemi che 
essa p o n e oggi 60tto forma di lotte 
da impegnare subi to o già Impe
gnate, cosi come ne l l e s u e più a m 
p ie prospet t ive di domani: questo 
è 11 t e m a de l le discussioni c h e s i 
svo lgono ai secondo Congresso n a 
z ionale de l la Confeo'erterra. 

Dopo la relazione di Bosl . che 
ieri matt ina ha inquadrato nel la s i 
tuaz ione genera le l e lotte dei l a 
voratori agricoli , d u e intervent i s o 
no etati p iù s tre t tamente pert inenti 
al problema dominante , que l lo di 
Bonazzl (Bologna) rispetto ad uno 
del p iù importanti aspetti attuali 
della lotta, e que l lo di Alfredo M e t 
teo d e l l a Segreter ia del la F«>Q'er-
mezzadri etti problema della r i for
m a fondiaria In generale . 

Ieri Bonazzl aveva posto l 'accen
to trulla unità indispensabi le de l le 
d iverse categor ie del lavoratori 
agricoli d i fronte a l l e minacce r e a -

LA POLITICA DI CR/PPS SOTTO AGCVSA 

la Camera dei Comuni convocala 
per discutere la svalutazione della sterlina 

lln libro bianco mila politica economica laburista - Aumentano i prezzi 

L O N D R A , 22 — 11 Gabinetto bri 
tannico ha convenuto oggi di c o n 
v o c a r e marted ì pross imo il Par la 
m e n t o p e r u n dibatt ito sulla sva
lutaz ione del la sterl ina. La seduta 
d e l Gabinet to è stata piuttosto ani 
mata . , 

Frat tanto acquistano sempre p i ù 
credito l e voc i secondo cui la s v a 
lutaz ione potrebbe cos tr ingere il 
p r i m o minis tro At t l e e ad indire 
quanto pr ima elezioni general i . 

N e g l i ambient i s indacali si t eme 
s e m p r e d i p i ù che a seguito de l la 
evalutazione il costo del la v i ta sa 
l irà no tevo lmente . 

F o n t e governat iva h a confermato 
la dec i s ione de l Gabinetto di c o n 
vocare il Par lamento p e r una s e s 
s ione di emergenza . 

L e d u e Camere avrebbero d o v u t o 

r iprendere i normal i lavori 11 18 r ione l ' ineluttabil ità de l grave prov 
ottobre. Tale sess ione di e m e r g e n 
za sol lecitata da conservatori , l i 
beral i e comunist i non durerebbe 
più di d u e o tre giorni. 

Secondo quanto informa il Daily 
Telegraph, ai var i Ministeri sareb
be stata inviata una c ircolare con 
la qua le si v i e terebbe l'uso del la 
parola « e v a l u t a z i o n e » invece d e l 
la qua le si dovrebbe , ufficialmente, 
definire il r ecente provvedimento 
finanziario come • u n cambiamento 
ne l tasso d i cambio del la sterl ina 
rispetto al dol laro ». 

Mentre g ià i prezz i in Inghilter. 
ra accennano a salire, ha fatto mol 
to a proposito la sua comparsa u n 
« l ibro bianco sulla sva lu taz ione» 
in cui la direzione del partito l a 
burista cerca di sp iegare a l la rea

zionarie e su i metod i p e r organiz
zare lo schieramento de l le forze 
contadine verso l 'obiettivo del la r i 
forma agraria. 

« Riforma agraria », s i r ipete spes 
so al Congresso da parte deg l i ora
tori p iù qualificati «s ignif ica dife
sa di u n oìuplice ordine di interes
si : social i ed economico-produtt iv i 
st ic i », ovvero gli interessi de i con
tadini e quel l i di tutta l'agricoltu
ra e quindi del P a e s e 6tesso. La 
mobil i tazione d e l l e masse d e v e av
venire in questo senso. Ma 1 ne
mici dei lavoratori agricol i e 1 ceti 
reazionari dir igenti de l nostro Pae
s e hanno escogitato u n n u o v o at tac
co proprio alla loro unità. E' nel le 
prospett ive del la pseudo riforma g o 
vernat iva di real izzare forme s e m 
pre p iù vaste di lavoro a compar
tecipazione. Gli agrari hanno già 
posto in atto in a lcune z o n e que
sto proposito, con l 'obiett ivo di sca
ricare su l le «pal le a'ei comparteci
panti parte del peso dell 'Imponibile 
di m a n o d'opera, di d iv idere la 
masse bracciantil i 

Bonazzl ha denunciato questa ma. 
novra al Congresso, m a contempo
raneamente ha m e s s o in guardia 
1 lavoratori affinchè non aesuma
no u n atteggiamento se t tar io verso 
1 braccianti c h e mostrano di g r e c i -
re l'offerta della compartecipazio
ne. 

Oggi altri congressist i h a n n s c o n 
cordato s u questa tesi . SI è toccato 
spesso anche i l problema c h e «ara 
p iù specif icatamente trattato dalla 
re laz ione organizzativa: l 'art icola-
z ione de l la Confederterra ne i s i n 
dacati d i categoria; e s i è cercato 
in genera le di indicare, a seconda 
de l le regioni e de l l e categorie , le 
v a r i e forme In cui può essere m e 
gl io perseguito l ' intento di c e m e n 
tare l'unità del lavoratori agricol i 
ne l l e lo t te s indacal i : la v ia de l l e 

coli proprietari coltivatori in pre
valenza non autonomi, con 6 mi
lioni d i ettari di terra; dall'altro .» 
grande proprietà terriera; 40.000 
proprietari di oltre 50 ettari, con 
100 milioni di ettari complessivi di 
terra, dei quali 15-20.000 proprietari 
di oltre 100 ettari; e infine la gran
de massa dei contadini senza terra, 
che ammontano a 2 mil ioni di fa
miglie . S i d ice 2 milioni di famiglie, 
e lo s i sottol inea in quanto la pic
cola proprietà promessa da De Ga-
speri con la sua « controriforma * 
non favorirebbe più di 300.000 fa
miglie. 

La s i tuazione di monopol io eh» 
risulta chiara da queste cifre — 
ha ri levato Met teo — ha come 
conseguenza una produzione v in 
colata a interessi egoistici , secondo 
Il principio del mass imo profitto 
col min imo impiego di capitali e 
quindi del mass imo sfruttamento 
della m a n o d'opera e del mancato 
sfruttamento del la terra. Su dua 
miliardi di produzione, 500 milioni 

vengono assorbiti dalla rendita pa
rassitaria e l'indice di produzione 
è nel 1949 il 90V. di quel lo del 1909. 
L'indice di meccanizzazione dà 40 
mila trattori in cattiva efficienza 
contro un fabbisogno minimo di 
«50.000. 

N e consegue che la parola d'or
dine d e v e essere di « togliere dalle 
mani del proprietari fondiari l'in
dirizzo produtt ivo dell'agricoltura 
italiana e darlo in mano ai lavora
tori ». 

Pr imo compito è, in questo senso, 
l'imporre dei l imiti alla proprietà 
terriera. 

Tra gli interventi della giornatt 
sono da r i levare la relazione della 
Delegazione ungherese — vivamente 
applaudita — e quella della bolo
gnese Vezzanl sui problemi delle 
categorie femmini l i . Borghi , segre
tario nazionale della Federmezzadri, 
ha dato le c i fre del tesseramento: 
369.000 nel 1947. 388.000 nel 1948, 
512.000 al 15 set tembre del 1949. 

SAVERIO T U T I N O 

mini, ora sono In grado di giudicare 
tutta la gravità di quel che ho fatto 
le conseguenze luttuose che avrebbe 
potuto avere la cospirazione: vedo 
che i nostri piani avrebbero portato 
a una guerra di cui avrebbero trat
to profitto solo gli imperialisti ame
ricani. Voglio dire però che anche bt 
noi siamo molto colpevoli e non ab 
blomo giustificazioni, 1 veri colpe 
voli di questi crimini sono Tito ed 
I suoi padroni e io ho diritto di dir
lo perchè sono stato loro succube * 
membro attivo della congiura. Io 
pobso dirlo, petchè lo so, che 11 vero 
dirigente del plano contro le nuove 
democrazie e l'USS è. più che Ran-
kt.vlc. Tito e che l'Idea di essa • le 
direttive sono venute dal padroni 
americani. So che le mie responsa
bilità non diminuiscono per questo, 
ma con la mia confessione completi* 
spero di poter diminuire In qualche 
modo la gravità della punizione 
Prego il Tribunale di tener conto 
del mio sincero pentimento • 

Dopo u n breve silenzio Palffy al 
allontana dal microfono e si getta 
pesantemente sulla sedia. 

Ora è Brankov che parla. 
« Devo dire a questo Tribunale 

che mi sono comportato davanti al 
giudici di un paese che edifica ti 
socialismo come chi vuole essere 
onesto (nell'aula si leva un mor
morio prolungato di sorpresa). Tut
ta la mia confessione è s tata fatta 
senza pressione alcuna. Quelli che 
dicono che io avrei parlato sotto la 
costrizione delle n;lnacce mi obbli
gano a dire la ragione per cui sono 
Btato sincero ». 

« I collaboratori di Tito e Tito 
stesso, spie degli Imperialisti, erano 
e sono 1 dittatori senza scrupoli del 
Partito Comunista. Tutti quelli che 
el sono opposti a loro sono stati li
quidati. In queste condizioni è com
prensibile che io e altre migliala di 
membri del Partito che hanno rice
vuto da Tito ordini su cut non era
no d'accordo non abbiamo avuto 11 
coraggio di opporci. Questo è suc
cesso a molti che ora sono costretti 
ad a^ire criminosamente contro quel 
popoli per la cui libertà combatte
rono per quattro anni, contro que
gli uomini con cui lottarono a fian
co a fianco nelle file partigiane. 

Questa è la verità aspetto ora la 
sentenza meritata » 

Parlarono poi Szonyi e Szalal. Ir
ritanti nell'ipocrisia scoperta della 
loro giustificazione. Szalal colui che 
ricevette mil le pengo come prezzo 
del sangue di sessantaquattro per
sone, ha chiesto clemenza « per po
ter tornare sulla giusta via ». Questa 
opportunità egli non la offri al sea-
santaquattro uomini che furono as
sassinati per lui- E anche Szonyi ha 
chiesto clemenza • cosi che lo possa 
avere la possibilità di riscattarmi » 

i TUTTI li powibiliU di i i t n Plcidett» Mi
cromotori • Alpino >; Usto baiti - Lambrette • 
Automobili . Autocarri • Autobus: Longklwlml 
piginoli: 12-60 Berilli Autosalone «R.B.C.A.» 
vili» XXI Aprile. 52 (p. Bologna) '830 069) 
Visitateti! 

VARI L. 12 
UMIDA. ASTJ0CBIH0MANZU «eientiBta. rUe-
UIÌODI «orpreaJeati, ConsnlUiioLl 10-18, 16-19. 
Mnntrifbla 40-1 (Piana Mainai). Tel. 361.742. 

OCCASIONI I . I l 

i l MA01Z1N0 MOBILI Via Valadler 4SA l u 
terete colorile «tok nobili di limo ed tea-
nomiti di ogni stile, preni di labhrira, coodi-
nonl rateali sema anticipo, senta interessi. Do
menica Espo«tilone. Visitateci! 
OTENZ10NEIH Pelllcre oerarijlioui 15.000, 
25.000. 35 000. Pagamento II 12 m«i »eou 
anticipo. Golii e manicotti di Tolpe 5.000. 
10.000. 15.000. Pellicceria Laiar. Via Santa 
Caterina da Siena 46 (Via Pie' di Marino) 
primo plano, telefono 67.S06 
AVVERTIAMO!!! Durante Inori rlanoro locali 
Continua successo treodita sottotitoli Assor
timento Mobili. Allrettatetiltt • Babusci • Piat
i i Colarienfo (Cinema r"«Ien) 

I I LEZIONI COLLEGI 11 

TELEGRAFIA. RADIOTELEGRAFIA. CABLOGRAFIA 
Corsi per aspiranti agli impieghi prwso t« 
PP.TT.. FF.SS.. FF.At.. al conseguimento del 
Breielto Internationale di Marconista « prepa-
rationl speciali nel campo delle Telecomunica-
tioni «Tolgono gli ISTITUTI EREDI DI ERMINIO 
MISCHISI Sede centrale: Piana SS. Apostoli 49 
(65.300) - succursale Tia Principe Anwdtw 9 
tei. 41.9S4. 

S3 A R T I G I A N A T O L. 1» 

AL SECONDO TRATTO 31 VIA TRE CANNELLE 
esattamente ai numer 19-20 esiste I» Ditta RI
PARAZIONI ESPRESSE OROLOGI, r l'nalea «t-
tretiata per uà p< etto laiuro la brerissUno 
tempo. Eseguisca lunetta fornii, rimetta a onoro 
orologi, quadranti, dispose di mi vastissimo as
sortimento di cinturini . : quatsiasi tipo. Piccole 
Riparatioai di Oreficeria - TARIFFE MINIME • 
MASSIMA GtkANZIA. 

ZB Offerte Impiego e lavoro L. I l 

GUADAGNERETE Milla giornaliera rostro domi
cilio facile laioro ambosessi scrivere Casella 
postale 10. Pesaro, unire lire Tenti risposta. 

MOBILI LACCATI 
F A B B R I C A VENDE DIRETTA
MENTE A L CONSUMATORE 

f ino! n DEL GOVERNO VECCHIO. 5 
Tel. 565.039 da non confondersi 
con Via del Governo Vecchio 

ANNUNZI SANITARI 

ORRIBILE DELITTO DI UNA DONNA 

v e d i m e n t o adottato. « P o t r à esservi 
u n a u m e n t o di taluni prezzi — è 
det to nel l 'opuscolo — ma è appun
to lo scot to che il popolo bri tannico 
d e v e pagare per co lmare la caren- j a l l eanze reciproche, de l l e azioni c o -
za di dollari». Sos tenendo che « e | m u n i verso l 'obiett ivo o'ella rifor-
non si fosse scelta la strada del la 
svalutazione, i l « L i b r o b i a n c o » af
ferma e h * « è m e g l i o pagare per 
i l p a n e u n prezzo p i ù alto piutto
sto c h e n o n a v e r n e affatto». 

La vìa d'uscita 
CContlaaaxioaa «alla prlaa» pagina) 

N o , s i g n o r i ; la s i t u a z i o n e è in
s o p p o r t a b i l e e il p o p o l o — c h e 
soffre t r o p p o — v u o l e usc irne . 

II p r o b l e m a c h e il C o n g r e s s o 
d e l l a C-G.I .L. porrà a l p o p o l o i t a 
l i a n o l o s i p u ò riassumere nei ter
m i n i s e g u e n t i : 

In I t a l i a a b b i a m o , s u p e r g iù , 
2 m i l i o n i d i d i s o c c u p a t i p e r m a 
nent i , c i r c a u n m i l i o n e di l a v o 
rant i a d o r a r i o ridotto, o l t re u n 
m i l i o n e d i b r a c c i a n t i a g r i c o l i c h e 
l a v o r a n o s o l o s a l t u a r i a m e n t e , p i ù 
i m i l i o n i d i v e c c h i e d ' inval id i , 
r idott i a l l a miser ia e d a l l a d i s p e 
r a z i o n e ! T u t t a q u e s t a g e n t e n o n 
v i v e . B u o n a p a r t e di e s s a n o n rie
s c e n e m m e n o a vege tare . C i ò s i 
gni f ica c h e m o l t i m i l i o n i d i d o n 
n e e d i n o m i n i , d i b a m b i n i e d i 
g i o v a n i i t a l i a n i , s o n o denutr i t i e d 
e s p o s t i a l l a d e b i l i t a z i o n e fìsica 
e m o r a l e . A b b i a m o a n c o r a m i l i o n i 
d i f a m i g l i e s e n z a u n a p r o p r i a a b i 
f a z i o n e ; il c h e a g g r a v a i l - d r a m m a 
d e l l a l o r o miser ia . A b b i a m o mi
g l i a i a di C o m u n i i ta l i an i s e n z a 
e le t tr ic i tà , s e n z ' a c q u a potab i l e , 
s e n z a f o g n a t u r e , s e n z a o s p e d a l i , 
s e n z a s c u o l e . 

D ' a l t r a p a r t e , a b b i a m o g r a n d i 
p o s s i b i l i t à p o t e n z i a l i d i s v i l u p p o 
a g r i c o l o e d i n d u s t r i a l e , c h e ri

m a n g o n o d a s e c o l i a l l o s t a t o p o 
tenz ia le . 

L a q u e s t i o n e c h e c i p o n i a m o è 
l a s e g u e n t e : è p o s s i b i l e c h e u n 
g r a n d e p o p o l o c i v i l e l a b o r i o s o ed 
i n g e g n o s o c o m e l ' i ta l iano , n o n 
d e b b a e s sere c a p a c e d i m o b i l i t a r e 
tutt i i s u o i s c i e n z i a t i , i s u o i tec
nic i , i s u o i opera i , i s n o i b r a c c i a n 
ti; d i u n i r e in u n o s f o r z o co l le t 
t ivo tut t i i c e t i soc ia l i in teressat i 
e tu t r i . g l i a g g r u p p a m e n t i po l i t i 
c i a m a n t i de l p r o g r e s s o , i n vista 
di u t i l i z z a r e l e poss ib i l i tà p r o d u t 
t i ve de l P a e s e , p e r tonif icare e sv i 
l u p p a r e l ' e c o n o m i a , p e r a u m e n 
tare il r e d d i t o n a z i o n a l e ed e le
vare i l l i v e l l o d i v i t a de l p o p o l o , 
a s s o r b e n d o i n l a v o r i ut i l i i d isoc
c u p a t i m a n u a l i e d in te l l e t tua l i? 
ET p o s s i b i l e , i n s o m m a , unificare 
gl i i t a l i a n i o n e s t i a t t o r n o a d u n 
o b i e t t i v o cornane , n a z i o n a l e , di 
l a v o r o , d i s v i l u p p o e c o n o m i c o , d i 
progres so , c r e a n d o l e c o n d i z i o n i 
d 'una ef fe t t iva e d u r e v o l e d i s ten
s i o n e s o c i a l e e p o l i t i c a ? N o i l o 
c r e d i a m o . E d è a ques te p r e o c c u 
p a z i o n i e d a q u e s t a f e d e c h e s'ispi
ra il p i a n o c o s t r u t t i v o t h e il pros
s i m o C o n g r e s s o d e l l a C G . I . L . prò. 
porrà a l Paese . 

(Dal pross imo numero de 
m II Lavoro *). 

Gazzarra nazista 
ol "portamento,, di Bonn 

BONN, 22. — Gravi tumult i sono 
scoppiati oggi al « bundestag' » «iel
la Germania occidentale durante 
il discorso del compagno Max Rei-
mann. U quale ha difeso le attua
li frontiere orientali della Germa
nia sull'Oder e U Niesse (tracciate 
da Roosevelt , Churchll e Stalin a 
Potsdam) definendole "le frontiere 
della pace" in quanto nata dalla 
collaborazione fra 1 tre Grandi « 
da essi garantite. Relmann aveva 
appena pronunciato la sua frase 
che numerosi deputati clericali e 
filonazisti s i sono alzati m piedi a-
gitanto 1 pugni verso II deputato 
comunista _e urlando minacce, di
menticando di essere essi — per a-
ver aperto la strada o addirittura 
appoggiato Hitler — 1 veri respon
sabili dell'attuale situazione della 
Germania. 

ma agraria. 
S u questa — c o m e al * detto — 

anzi cu uno degli aspett i fonda
mental i di essa — la riforma fon
diaria — si è di f fuso a lungo U 
compagno Metteo . 

Perchè tutti sì rendessero conto 
dei caratteri general i degl'attuale 
s i tuazione, che rende improrogabile 
la riforma fondiaria in Italia. Met
teo ha citato i dati re lat ivi al la 
distribuzione del la terra in Ital ia: 

Uccide la figlioletta 
con soda caustica, vetro e spilli 

La madre sciagura, tascoperta, tenta di suicidarsi 

n f t S8-30 O B E S I T À 
F E G A T O Don CASlHutO 
V. ZoecbeUl. « D I A B E T E 

fan*. Tritone) • ' » * ' * « » - ' — 

S E S S U O L O G I A 
x Studio Medico « Br. jcquard suc

cos i si è chiuso questo grande K j a J J z z a t o csc;u.<«.vamente ^r diu-it<> 
processo l * Benten2a che si avrà 
sabato chiuderà definitivamente ti 
dramma con la constatazione delle 
gravi colpe di questi traditori a con 
la Irrogazione della meritata puni
zione. Tito e 1 suol complici a Bel
grado sentiranno con terrore che 
essi Manno per essere stretti neilf 
maglie della rete da essi stessi 
tessuta. 

LUCA TREVISANI 

FERRARA, 22. — Questa notte, 
dopo tre m e s i di sofferenze è de 
ceduta per per i toni te al nostro b e -
fotrofio la piccola Giuseppina Sac
centi di n o v e mes i , v i t t ima o'el 
pazzesco odio de l la madre. Tale 
Oriele Saccenti di 38 anni da B o n -
deno , f ingendo di aesistere affet
tuosamente la bimba l e faceva in 
gerire coda caust ica , frammenti di 
vetro c h e sì era procurata rompen
do una bott igl ietta, e spi l l i . 

I l m e o l c o curante s i accorgeva 
immediatamente c h e ai trattava di 
avve lenamento per l e b a v e bluastre 
c h e emetteva la piccola dal la boc 
ca e d isse chiaramente al la madre: 
< Hai ucciso tua figlia >. D i fronte 
alla terribi le accusa l 'Oriele Sac -

da un lato 1.562.000 famigl ie d i p i e - centi confessò e v e n n e immediata-

Il Senato USA approva 
gR stanziamenti del PAM 

W A S H I N G T O N , 22. — H Senato 
americano ha approvato con 55 v o 
ti favorevol i e 24 contrari l o s t a n 
z iamento d i u n mi l iardo e 314 m i 
lioni d i dollari p e r f inanziare il 
programma di « aiuti mil itari » 
( P . A . M . ) ai Paes i atlantici . 

Scoperta a Dachau 
una fossa con 4 .000 sa lme 

LA 2" TAPPA DEL GIRO DEI TRE MARI 

Ronconi T a Cosenza 
conquista la maglia azzurra 

m e n t e trasportata al le carceri di 
Piangipane. Qui, dopo essere cadu
ta in crisi t entava di suicidarsi . 

Due fratelli 
inghiottiti dalla me lma 

RIMINI, 22. — D u e fratell i , R o 
salba Casadei di anni 13 e Bruno 
Casadei di anni 12 di Anse lmo d o 
mici l iat i a Bert inoro, nel pomer ig 
g io o l ieri s o n o stati inghiottit i 
dal la me lma . 

I due fanciull i s tavano giocando 
sul la riva del rio Coll inel lo quando 
si accorsero di affondare nel la m e l 
ma. Purtroppo l e grida disperate 
dei due fratell i non furono udi te 

Inaudita sentenza 
al processo di Trieste 
TRIESTE. 32. — Per avere pubbli

cato U noto articolo contenente n o 
tizie considerate « nocive e irrispet
tose • nei riguardi delle forze arma
te alleate il Vice-direttore del < Pri-
morskl Dnevnik » è stato condanna
to ieri dalla Corte superiore al leata 
a centomila l ire di multa e a tre 
mesi di carcere. Quest'ultima pena 
è stata sospesa condizionalmente. 

Durante il processo 11 Presidente 
ha affermato che la Corte ha ricono
sciuto che i tre dipendenti civili del 
Comando britannico — Sauli , Soat-
tin e Suppancich — sono stat i co l 
piti nel corso di Interrogatori, c iò 
che a s u o tempo aveva sostenuto 
« l'Unità >. Questa ammissione del 
Comando alleato dà la misura del 
sopruso compiuto con la proibizio
ne de € l 'Unità* a Trieste: 1 fatti 
erano dunque veri... ma II darne 
notizia era proibito! 

MUNICH, 22. — Un gruppo di la
voratori germanici addetti a lavori 
di scavo nel la zona del campo di 
concentramento di Dachau ha sco
perto una fossa comune contenente 
i reati di circa quattromila perso
ne. La fossa profonda alcuni metri 
ne misura settanta per trenta circa- a Reggio Calabria (Km. 391), con 

COSENZA, 22 — La seconda tap
pa del Giro del Tre Mari, la Ta
ranto-Cosenza. è stata bri l lantemen
te vinta da Aldo Ronconi, che ha 
così conquistato la maglia azzurra. 

n romagnolo ha acceso la miccia 
della corsa ad Amendolara, poco 
dopo II via. portandosi appresso 
Goliardi. Cremonese. Gatto, Forna-
ra e il francese Deledda. Ronconi 
dopo aver vinto fl traguardo volan
te di Trebisacce, accelera ancora la 
andatura. Dopo Sicari Gatto perde 
terreno, e sulla salita di Terranova 
si staccano anche Deledda e Gol
iardi. 

Mentre gli inseguitori, guidati dm 
Brescl e Sallmbeni, non riescono 
a portare II distacco al disotto del 
tre minuti , sulla salita di Quattro-
miglio Ronconi • Fornara staccano 
Cremonese scoppiato. 

Beco l'ordina d'arrivo odierno: I) 
Ronconi alla media di Km. 32,126: 
2) Fomara • una macchina; 3) Ca
volo a l t B - ; 4) PagHazzI, id.; 5) 
Sallmbenl a 5*; 6) Fondelli: 7) B e -
rengan; S) Franchi; 9) Marangoni; 
10) Odino, eco. Ronconi è maglia 
azzurra. 

Domani terza tappa, da Cosenza 

traguardo volante a Catanzaro e 
con la salita, di Saver la Minelli 
(metri 774). 

IERI SERA A L « Y I G O R E L L I » 

Coppi battuto 
da Bevilacfiajer il tìtolo ! 

MILANO, 22, — Antonio Bev i lac 
qua è il nuovo campione italiano 
di inseguimento. Ne l la finale c o 
perta in 6'16" alla media di k m . 47 
e 872 m., il n e o campione d'Italia 
ha preceduto Coppi, che ha coper
to la distanza in 6"23"8 10. Ben igna
ti e D e Sant is . 

D A N A P O L I A C A F R I 

Riuscito tentativo 
di Aldo Fioravanti 

La morte di Sam Wood 

si e cura di tutte e disfunzioni r<l 
anomalie sessuali d'smbo I se?:.s. cc*> 
1 mezzi più moder i ! e di provata <*1-
ncacia (psicanalisi, epidurall. lsofene-
llzzazlone. emo-or-nolnnesto. liquor-
terapia. marconlterapia, elettro shock. 
chirurgia, e t c ) . Orarlo 9-13. 16-19. fe
stivi 10-1J. Consulenti: Docenti Uni
versitari. Salotti separaU. 
piazza Indipendenza, s (Stazione) 

Oab. Dermosifllnpatiro 
VENEREE - PELLE 

Vicolo Savelll. J0 tCor-
ao Vittorio - di fronte 

Cine Augustu») 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per la 
diagnosi e la cura delle sole disfun
zioni sessuali, cura radicale rapida 

metodA^roprlo 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali 
vecchiaia precoce, deficienze giovanili 
cure speciali rapide pre-post matri
moniali. Grand'UfT CARLETTI d n f 
Carlo PIAZZA ESQU1L2NO 12 - Ore 
»-12. 19-1» - FesUvi --12 - 5ale separate -
non si curano veneree - Il dr Car-
letti non dà consulti in altri I s t i tu ì 
Per Informazioni gratuite s cr iva" 

M t M T T Q OCRNOSI9IL09«nCO 
CUBE SPECIALISTICHE 
OfEZ/CttT ' V a t M a M B a t -URINARIE 
mmoSTATA 'DEBOLEZZA VIRIi£-\ 

i H M T i N z a • es oaiNf 

ESQOIUMO 

Smentito l'arresto 
del bandito Pisciotta 
PALERMO, 22. — Il C. F - R - B -

sment i sce la notizia pubblicata da 
alcuni giornali , secondo la quale 
ieri, a Sancipirrel lo , sarebbe stato 
catturato il bandi to Pisciotta, c u 
g ino e luogotenente o l Giul iano. 

Dichiarazioni di Pena 
(Continuazione dalla prima pagina) 
sa del la polit ica economica e finan
ziaria finora seguita dal governo. 
sono state ampiamente esaminate 
dalla segreteria della CG.I .L . 

La segreter ia confederale si è 
preoccupata in m o d o particolare 
dej dannosi effetti che la nuova si
tuazione potrebbe avere sul le con
dizioni di v i ta del popolo lavora
tore. Essa ha elaborato una s e n e 
di misure diret te a di fendere il t e 
nore di vita, non soltanto de i lavo
ratori salariati e st ipendiati , ma 
di tutta la popolazione, compresi ì 
pensionati i disoccupati , gli arti
giani, i piccol i imprenditori i c o m 
mercianti ì Uberi professionisti 
ecc. Queste misure saranno sotto
poste al l 'esame del comitato e se 
cut ivo della C.G.I-L. espressamen
te convocato per il g iorno 28 cor
rente . 

E* stato comunicato ieri sera che 
il dibatt ito sulla mozione Togliatti -
Di Vittorio - Pesent i avrà inizio 
a Monteci torio giovedì prossimo 

HOLLYWOOD. 22. — R noto re 
gista Sam Wood è morto oggi all'età 
di OS anni, in seguito ad un attacco 
cardiaco. 

PIETRO INGRAO 
Diret tore respooaablla 

Stabilimento Tipografico U . X 8 . I 9 . A . 
Roma - v ia IV Novembre 199 • Roma 

imjua oaxzu RAGADI moni 
ES SAMCUE -tficftasaxva 

i sai» mstrmn 

VENEREE-PELLE 
Cora Indolore, senza operazione 
EMORROIDI. VENE VARICOSE 

ANOMALIE S F S S I I A I I 
DISFUNZIONI ( O C A ^ I r t L I 
STUDIO MEDICO SPECIALIZZATO 
• NEISSEX*. Diploma Università 
Roma Parigi. Ore 9 - H 15 30-20. 
rest. 19 - 1J. SALOTTI SEPARATI. 

VIA PRINCIPE AMEDEO. 2 
(Ang Viminale Stazione) 

CAPRI. 22 — Il nuotatore roma
no Aldo Fioravanti, partito a nuo
to con le pinne al piedi da Napo- i T 1 , _ . ^ „ , « n - . - »,« »;* ,a«c;<m« 
li ieri aera ali* 2i . e giunto a Ma- n gruppo socialista ha già des igna-
rina Piccola d« Capri alle dieci clr- lo c o m e oratori i compagni D e 
ca ai s tamane, 'Martino, Lombardi e Santi. 

sul bandito 

Edito dal C. D. S. Nazionale è di imminente 
pubblicazione il numero unico su Giuliano. 

I Centri Diffusione Stampa Provinciali in-
viino immediatamente le loro prenotazioni. 
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